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INTRODUZIONE 
 
 
 

Il Piano dell’Offerta Formativa nasce in attuazione del D.P.R. n. 275 del 08/03/1999 

(Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 

sensi della legge 15/03/1997, n. 59) e costituisce il documento fondamentale 

dell’identità culturale e progettuale di questa Istituzione Scolastica. Esso è coerente 

con il profilo educativo, culturale e professionale degli Istituti tecnici e comprende gli 

indirizzi, i profili culturali, i quadri orari e i risultati di apprendimento dei percorsi del 

settore tecnologico. 

L’offerta formativa proposta riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed 

economico della realtà in cui opera l’Istituzione Scolastica. 

Il documento si propone di fornire le basi di una nuova e più efficiente 

organizzazione, sia logistica sia didattica, al fine di migliorare ed ampliare l’ offerta 

formativa, in sintonia con le aspettative e le richieste del tessuto sociale, economico e 

culturale del nostro territorio.  

Il documento che segue, frutto di un’ esperienza maturata in più di un decennio,  

consta di sei capitoli, ciascuno dei quali comprende diversi paragrafi, così come si 

evince dall’indice del documento. 
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IL TERRITORIO E L’ORGANIZZAZIONE 

LOGISTICA E DIDATTICA DELLA SCUOLA 
 
 
 
Al fine di raggiungere l’obiettivo del miglioramento della qualità del  servizio scolastico, l’Istituto 
intende promuovere la migliore utilizzazione di tutti i servizi e le strutture, attraverso la 
collaborazione costante tra tutti gli operatori della scuola, famiglie incluse, la valorizzazione della 
professionalità dei singoli e la diffusione della politica della qualità. 
 

 1.1 IL TERRITORIO 
 
L’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  “Fer mi - Rotundi”  ha sede 
nella città di Manfredonia. 
Manfredonia ha circa 57.400 abitanti ripartiti in 19.000 famiglie; gli occupati sono 
complessivamente 19.000 e rappresentano il 24% circa degli abitanti del territorio. Il 20,4% della 
popolazione è composto da minorenni.  
 

Anni 0-5  6-10 11-14 15-17 18-29 30-64 65-74 >75 
Abitanti 3035 3430 2885 2295 10400 26400 5005 3950 

 
L’economia prevalente ha riscontri nell’agricoltura e nella pesca; nel recente passato la situazione 
economica territoriale ha subito forti scosse a causa del noto travaglio dell’ex Enichem, che non 
poco ha inciso sugli equilibri socio-economici del territorio stesso; negli ultimi anni si sono 
insediate oltre 50 nuove aziende a seguito del processo di industrializzazione legato alla 
realizzazione del Contratto d’Area di Manfredonia, che ora, però attraversano una fase di crisi. 
La crisi che si prolunga sta creando nuove forme di mobilità: da un lato i giovani che partono, 
anche verso paesi stranieri, per motivi di studio e lavoro (pur essendo non pochi coloro i quali 
hanno usufruito delle borse di studio regionali per perfezionarsi in Italia e all’estero), ma è anche 
consistente il numero di coloro che rientrano, perché non trovano più in altre parti d’Italia 
condizioni favorevoli per lavorare e vivere. Un fenomeno difficile da quantificare ma consistente.  
Tra i giovani vi è un nuovo atteggiamento nei confronti del lavoro: non più di attesa o di 
protezione, ma di ricerca di nuove possibilità, legate allo sviluppo complessivo del territorio, alla 
valorizzazione dei beni artistici e ambientali. E’ infatti consistente la partecipazione al bando 
regionale dei Principi attivi. 
Il mercato del lavoro fa registrare pesanti ripercussioni della crisi, soprattutto nell’area industriale 
di Manfredonia. Una crisi simile a quella di altri distretti industriali e pesante da gestire. La crisi del 
comparto della pesca a Manfredonia si è acuita fortemente in questi ultimi due anni. Una crisi che 
ha portato al dimezzamento della flotta peschereccia, ulteriormente messa in difficoltà dalle nuove 
regole dell’Unione Europea sulla pesca e dal prezzo del gasolio. 
Sintomatico è il tasso di disoccupazione giovanile che nel 2010 era pari al 62,4% (a fronte del 
33,3% nazionale) ed oggi è, sicuramente, più elevato. 
La scuola costituisce per alcuni minori l’unica occasione di socializzazione ed aggregazione, ma 
molti sono i ragazzi che, provenienti da contesti familiari disagiati, manifestano una disaffezione 
scolastica che si traduce in vera e propria inadempienza o dispersione e, difatti, molti sono i ragazzi 
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che lasciano la scuola prima dell’assolvimento dell’obbligo scolastico o formativo;  una recente 
ricerca, promossa dall’Assessorato alla Pubblica Istruzione del Comune di Manfredonia e 
dall’Assessorato alle Politiche Sociali della Provincia di Foggia, ha  rilevato una dispersione 
scolastica nella scuola dell’obbligo pari al 3,8% della popolazione scolastica e, nelle scuole 
superiori, del 9,9%. 
 

COMUNI 
Indice di possesso Diploma scuola 
media superiore (19-34 anni) 

Indice di possesso Diploma scuola 
media superiore (> 19 anni) 

Manfredonia 50,87 31,20 
Provincia di Foggia 48,18 30,03 
Puglia 49,31 30,18 
ITALIA  33,02 

 
Molti ragazzi, a causa della scarsa scolarità, confluiscono verso situazioni lavorative marginali, 
precarie e di sottoccupazione, condizione questa che predispone alla ricerca di soluzioni alternative 
e che, spesso, finisce per coinvolgere i minori in fenomeni di microcriminalità organizzata, 
esponendoli a rischio di devianza. 
Tale realtà trova riscontro nell’elevato numero di minori entrati nel circuito penale e sottoposti a 
provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria minorile. 
Elevato, altresì è il numero dei minori, che provengono da condizioni familiari pluri - 
problematiche causate da separazioni, abusi, maltrattamenti, scarsa attenzione da parte dei genitori e 
delega alla strada come principale agenzia educativa, per i quali il Tribunale per i Minorenni 
dispone l’affidamento al Servizio Sociale e/o a strutture comunitarie o familiari, affinché, 
allontanati dal nucleo familiare di origine, possano essere tutelati con supporti esterni adeguati. 
La carenza di Centri di Aggregazione Giovanili, non facilita nei giovani i momenti di 
socializzazione; in particolar modo durante l’estate, con la chiusura delle scuole,  questi centri 
andrebbero incrementati per far crescere le possibilità relazionali dei giovani e degli adolescenti, e 
per offrire opportunità di svago costruttivo, valide alternative ai pericoli della strada. 

 
1.2 LA STRUTTURA 
 
L’I.I.S.S. è dislocato nella zona nord della città di Manfredonia, ma è facilmente raggiungibile sia 
dagli studenti residenti sia da quelli provenienti dai paesi limitrofi, grazie al servizio cittadino di 
autobus e alle fermate di linea collocate in zone adiacenti alla sede dell’Istituzione Scolastica. 
L’I.I.S.S., di recentissima costruzione, è stato inaugurato nell’anno scolastico 2009/2010 e 
comprende due palazzine destinate ad ospitare rispettivamente l’I.T.I.- I.T.N. e l’I.T.G. e un 
Capannone che ospita invece i laboratori. 
La struttura presenta spazi molto ampi e luminosi, con laboratori attrezzati e all’avanguardia che 
permettono agli studenti di svolgere le attività nel modo più confortevole possibile. Anche 
esternamente si presenta ben curata, con aiuole in fiore e zone adibite al parcheggio, comode e 
spaziose. 
La palazzina ospitante l’Istituto Tecnico per Geometri “Euclide” occupa una superficie  coperta di 
4000 metri quadrati, suddivisa su due piani, oltre allo spazio esterno, adibito a parcheggio, spazio 
verde e spazi per l’attività fisica in allestimento. 
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Al piano terra si trovano: un ampio ingresso; l’Aula Magna, che può contenere oltre 200 persone, 
il laboratorio di Fisica e Chimica, il laboratorio di Macchine di Costruzioni, il laboratorio di 
Disegno e cinque aule dotate di LIM. 
Al 1° piano si trovano: un ampio androne, la Sala docenti con annessa biblioteca, sette aule,   
servizi igienici, due aule video per proiezione di film didattici, un laboratorio di Scienze e due 
laboratori di Informatica di base. 
Tutti i locali sono ampi e luminosi, dotati di più finestre che permettono uno svolgimento  agevole 
dell’attività didattica. 
La palazzina ospitante l’Istituto Tecnico Industriale “Fermi” e l’Istituto Tecnico Nautico “Rotundi” 
occupa una superficie coperta di 6000 metri quadrati, suddivisa su tre piani, oltre allo spazio 
esterno, adibito a parcheggio, spazio verde e spazi per l’attività fisica in allestimento. 
Al piano terra si trovano: Un ampio ingresso; la Biblioteca, gli Uffici di segreteria, gli Uffici del 
Dirigente Scolastico e dei collaboratori del DS, la Sala docenti, l’Ufficio tecnico, il laboratorio di 
Fisica, il laboratorio di Chimica e Scienze. 
Al 1° piano si trovano: un ampio androne, le aule che ospitano gli alunni dell’ITN, i servizi 
igienici, un’Aula di video-lezione, due laboratori di Informatica. 
Al 2° piano si trovano. un ampio androne, le aule che ospitano gli alunni dell’ITI, i servizi 
igienici, un laboratorio di Sistemi, un laboratorio di Informatica. 
Tutti i locali sono ampi e luminosi, dotati di più finestre che permettono uno svolgimento  agevole 
dell’attività didattica. 
Il fabbricato ospitante i laboratori occupa una superficie  coperta di 2000 metri quadrati. 
 
Al suo interno vi sono 8 laboratori didattici: 
····  Laboratorio di Tecnologie Meccaniche; 
····  Laboratorio di Sistemi 
····  Laboratorio di Meccanica e Macchine 
····  Laboratorio di Disegno, Progettazione e Organizzazione industriale 
····  Laboratorio di Elettronica 
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····  Laboratorio di Elettrotecnica 
····  Laboratorio di Tecnologia, Disegno e Progettazione 
····  Laboratorio di Navigazione 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
1.3 ORARIO DELLE LEZIONI 
 
 L'orario delle lezioni, articolato in sei ore curricolari, viene formulato, fin dal primo giorno di 
scuola, in base alle esigenze presenti nel nostro istituto e, in particolare, considerando il 
pendolarismo degli studenti e la mappa oraria dei trasporti pubblici. L'ingresso degli alunni avviene 
nei cinque minuti precedenti l'effettivo inizio delle lezioni, scandito da due successivi suoni della 
campanella. 
 
Orario Scolastico Antimeridiano 
L’orario scolastico si articola su 32 ore settimanali e, per le classi prime, 33 ore settimanali. Tutte 
le classi effettuano 6 ore il martedì ed il venerdì, mentre le prime classi anche il giovedì. Tuttavia, 
sono possibili dei rientri pomeridiani per attività extra-scolastiche e/o aggiuntive di insegnamento, 
come ad esempio per le attività  progettuali,  per i corsi di recupero o di  approfondimento, per 
attività culturali. 
 

1^ ora 8.30 9.30 

2^ ora 9.30 10.30 

3^ ora 10.30 11.30 

4^ ora 11.30 12.30 

5^ ora 12.30 13.30 

6^ ora 13.30 14.30 
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Orario Scolastico serale 
L’orario scolastico del Corso serale consta di 29 ore settimanali nelle classi quinte, 23 ore 
settimanali nelle classi quarte e 22 ore settimanali nelle classi terze. Le lezioni si svolgono dal 
lunedì al venerdì. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1^ ora 16.30 17.30 

2^ ora 17.30 18.30 

3^ ora 18.30 19.30 
������� 19.30 20.30 
������� 20.30 21.30 
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L’ISTITUTO 
 
 
 
2.1  L’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“ROTUNDI-FERMI” 
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2.2  ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DI AREA GENERALE COMUNI DE L 
SETTORE TECNOLOGICO (NUOVO ORDINAMENTO) 

 
Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e formazione per gli Istituti Tecnici 
 
1. Premessa  
I percorsi degli Istituti Tecnici sono parte integrante del secondo ciclo del sistema di istruzione e 
formazione di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, come modificato 
dall’articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40.  
Gli Istituti Tecnici costituiscono un’articolazione dell’istruzione tecnica e professionale dotata di 
una propria identità culturale, che fa riferimento al profilo educativo, culturale e professionale dello 
studente, a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di cui 
all’articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 226/05.  
 
2. Il profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti Tecnici  
L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e 
tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita attraverso lo studio, 
l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale 
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identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo 
sviluppo economico e produttivo del Paese.  
I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in aree di 
indirizzo. I risultati di apprendimento di cui ai punti 2.1, 2.2 e 2.3 e agli allegati B) e C) 
costituiscono il riferimento per le linee guida nazionali di cui all’articolo 8, comma 3, del presente 
regolamento, definite a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica delle istituzioni 
scolastiche. Le linee guida comprendono altresì l’articolazione in competenze, abilità e conoscenze 
dei risultati di apprendimento, anche con riferimento al Quadro europeo delle qualifiche per 
l’apprendimento permanente (European Qualifications Framework-EQF).  
L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita 
attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di 
istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.  
Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e 
applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro, sia abilità cognitive idonee per 
risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, 
assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati 
ottenuti.  
Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” di cui all’art. 1 del decreto 
legge 1 settembre 2008 n. 137 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008 n. 169, 
coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico-
sociale e giuridico-economico.  
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti 
di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e 
formazione tecnica superiore nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi 
delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.  
 
3  Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi  
A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze 
operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la 
valorizzazione della loro creatività ed autonomia – sono in grado di:  
�  agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai 
quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;  
�  utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, 
critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento permanente;  
�  padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;  
�  riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 
orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento sopratutto a tematiche di tipo 
scientifico, tecnologico ed economico;  
�  riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo;  
�  stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  
�  utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;  
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�  riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta 
fruizione e valorizzazione;  
�  individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;  
�  riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 
esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;  
�  collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-
culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi;  
�  utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali;  
�  riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle 
conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;  
�  padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere 
gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle 
discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate;  
�  collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle 
idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche; 
�  utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare;  
�  padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi 
di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;  
�  utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative 
e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;  
�  cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di 
assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;  
�  saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;  
�  analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei 
saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale;  
�  essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita 
civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.  
 
4. Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore tecnologico  
Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in 
ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle 
metodologie di progettazione e di organizzazione.  
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:  
�  individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti 
modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, 
locali e globali;  
�  orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di 
appropriate tecniche di indagine;  
�  utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi;  
�  orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con 
particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e 
del territorio;  
�  intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione 
del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, 
documentazione e controllo;  
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�  riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 
processi produttivi;  
�  analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei 
saperi e al cambiamento delle condizioni di vita;  
�  riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 
dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;  
�  riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.  
 
5.  Strumenti organizzativi e metodologici  
I percorsi degli istituti tecnici sono caratterizzati da spazi crescenti di flessibilità, dal primo biennio 
al quinto anno, funzionali agli indirizzi, per corrispondere alle esigenze poste dall’innovazione 
tecnologica e dai fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e delle professioni, nonché alle 
vocazioni del territorio. A questo fine, gli istituti tecnici organizzano specifiche attività formative 
nell’ambito della loro autonomia didattica, organizzativa e di ricerca e sviluppo in costante raccordo 
con i sistemi produttivi del territorio.  
Gli aspetti tecnologici e tecnici sono presenti fin dal primo biennio ove, attraverso l’apprendimento 
dei saperi-chiave, acquisiti soprattutto attraverso l’attività di laboratorio, esplicano una funzione 
orientativa. Nel secondo biennio, le discipline di indirizzo assumono connotazioni specifiche in una 
dimensione politecnica, con l’obiettivo di far raggiungere agli studenti, nel quinto anno, una 
adeguata competenza professionale di settore, idonea anche per la prosecuzione degli studi a livello 
terziario con particolare riferimento all’esercizio delle professioni tecniche. Il secondo biennio e il 
quinto anno costituiscono, quindi, un percorso unitario per accompagnare e sostenere le scelte dello 
studente nella costruzione progressiva del suo progetto di vita, di studio e di lavoro.  
Le metodologie sono finalizzate a valorizzare il metodo scientifico e il pensiero operativo; 
analizzare e risolvere problemi; educare al lavoro cooperativo per progetti; orientare a gestire 
processi in contesti organizzati. Le metodologie educano, inoltre, all’uso di modelli di simulazione 
e di linguaggi specifici, strumenti essenziali per far acquisire agli studenti i risultati di 
apprendimento attesi a conclusione del quinquennio. Tali metodologie richiedono un sistematico 
ricorso alla didattica di laboratorio, in modo rispondente agli obiettivi, ai contenuti 
dell’apprendimento e alle esigenze degli studenti, per consentire loro di cogliere concretamente 
l’interdipendenza tra scienza, tecnologia e dimensione operativa della conoscenza .  
Gli stage, i tirocini e l’alternanza scuola/lavoro sono strumenti didattici fondamentali per far 
conseguire agli studenti i risultati di apprendimento attesi e attivare un proficuo collegamento con il 
mondo del lavoro e delle professioni, compreso il volontariato ed il privato sociale.  
Gli istituti tecnici possono dotarsi, nell’ambito della loro autonomia, di strutture innovative, quali i 
dipartimenti e il comitato tecnico-scientifico, per rendere l’organizzazione funzionale al 
raggiungimento degli obiettivi che connotano la loro identità culturale.  
Gli istituti tecnici per il settore tecnologico sono dotati di ufficio tecnico.  
 
2.3 AREA DI ISTRUZIONE GENERALE. RISULTATI DI APPRE NDIMENTO 

DEGLI INSEGNAMENTI COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTOR E 
TECNOLOGICO 

 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento 
descritti nei punti 2.1 e 2.3 dell’Allegato A del Regolamento, di seguito specificati in termini di 
competenze: 
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·  Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con 
i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 
·  Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 
·  Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 
·  Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico 
e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento permanente. 
·  Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo. 
·  Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta 
fruizione e valorizzazione. 
·  Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 
·  Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi 
comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi 
ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue 
(QCER). 
·  Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e 
l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e 
collettivo. 
·  Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 
·  Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 
situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 
·  Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e 
naturali e per interpretare dati. 
·  Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare. 
·  Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 
culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio. 
·  Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi 
e dei servizi. 
·  Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 
tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 
·  Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 
·  Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali. 
·  Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
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GLI INDIRIZZI DI STUDIO  

 

3.1 Indirizzo Trasporti e Logistica 
 
Già Istituto Tecnico Nautico “GEN. FRANCESCO ROTUNDI” a partire da Settembre 2011 ha 
cambiato la propria sede: non è più ubicato in Via Dante Alighieri bensì presso il Polo Scolastico 
sito nella parte Nord della città di Manfredonia,  in via S. Tenente Troiano. 
Istituito nel 1959 con due indirizzi di specializzazione, Capitano di Coperta e Capitano di 
Macchine, ha poi seguito i programmi ministeriali del 1961 sino all'inizio degli anni '80, quando è 
stata avviata la sperimentazione denominata Progetto "ORIONE". A questo, nell'anno scolastico 
1994/95, è subentrato il Progetto "NAUTILUS", che ha modificato gli indirizzi di specializzazione, 
consentendo di conseguire al termine del triennio i titoli di: Perito per il Trasporto Marittimo, Perito 
per gli Apparati e Impianti Marittimi. 
Dal 1° settembre 2010 ha trovato graduale applicazione, a partire dalle classi prime, il Nuovo  
Ordinamento del II ciclo di istruzione, come da Regolamento recante norme concernenti il riordino 
degli istituti ai sensi dell’art. 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.   Attualmente l'Istituto comprende 14 classi.  
 
C2 –IT 09  Indirizzo “Trasporti e Logistica” – Profilo  
 
Il Diplomato in “Trasporti e Logistica” : 
····  ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle 
attività inerenti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli 
impianti relativi, nonché l’organizzazione di servizi logistici; 
····  opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di 
gestione del traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della 
conduzione del mezzo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti 
e della logistica nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari 
logistici; 
····  possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del 
settore in cui è orientato e di quelli collaterali. 
 
E’ in grado di: 
····  integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei mezzi, 
allo scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle norme vigenti in 
materia di trasporto; 
····  intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo; 
····  collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi; 
····  applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in 
grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo dell’impresa; 
····  agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative nazionali, 
comunitarie ed internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei servizi e del 
lavoro; 
····  collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente e 
nell’utilizzazione razionale dell’energia. 

Capitolo 
 

III 
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Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Costruzione del mezzo”, “ Conduzione del mezzo” e 
“Logistica”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 
In questa Istituzione Scolastica viene attuata l’articolazione “Conduzione del Mezzo”, opzioni 
“Conduzione del Mezzo Navale” e “Conduzione Apparati e Impianti Marittimi”, che riguarda 
l’approfondimento delle problematiche relative alla conduzione ed all’esercizio del mezzo di 
trasporto marittimo. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di 
apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 
1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di 
trasporto. 
2. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di 
trasporto e intervenire in fase di programmazione della manutenzione. 
3. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative 
comunicazioni nei vari tipi di trasporto. 
4. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare e i servizi di carico e scarico, di 
sistemazione delle merci e dei passeggeri. 
5. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e 
delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata. 
6. Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli 
spostamenti. 
7. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei 
flussi passeggeri in partenza ed in arrivo. 
8. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

 
SISTEMA DI QUALITÀ STCW 95  

A partire dall'anno scolastico 2014/2015 l'Istituto Tecnico Trasporti e Logistica (ex Nautico)  ha 
aderito al sistema di qualità STCW 95. Il sistema  serve a far rientrare l’Italia negli standard della 
Direttiva UE n.2008/106/CE e s.m.i. sulla conformità dei processi di istruzione e formazione del 
settore marittimo agli standard previsti dalla Convenzione Internazionale STCW/95. 
Tale convenzione, nata nel 1967, è stata rivista a Manila ed emanata con Direttiva n.2008/106/CE 
il 19/11/2008 dal Parlamento Europeo, dove fissa gli standard minimi di formazione ed istruzione 
attraverso un Sistema di Gestione della Qualità (SGQ) e conseguente certificazione. 
Pertanto lo scopo è quello di creare un Sistema di Gestione della Qualità generale di tutti i percorsi 
di istruzione dell’indirizzo Trasporti e Logistica, articolazione Conduzione del Mezzo, opzioni 
Conduzione del Mezzo Navale (CMN) e Conduzione Apparati Impianti Marittimi (CAIM) 
attraverso l’estensione della certificazione ISO-9001:2008.   
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Quindi le programmazioni didattiche sono redatte ai sensi della Regola AIII/1 per i CAIM e Regola 
AII/I per CN della STCW/95 secondo il Mod.7.2_2 indicando per ogni modulo: competenze, 
prerequisiti, discipline coinvolte, abilità, conoscenze, contenuti disciplinari minimi, impegno orario, 
durata, metodi formativi, mezzi, strumenti e sussidi, verifiche, criteri di valutazione, livelli minimi 
delle verifiche e azioni di recupero.  
 
Quadro orario - opzione “Conduzione del mezzo navale” 
 

 (tra parentesi le ore di laboratorio) 
 
 
 

”TRASPORTI E LOGISTICA”: ARTICOLAZIONE “CONDUZIONE DEL 
MEZZO” OPZIONE “CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE”   (NUO VO 
ORDINAMENTO) 

Discipline 

Ore settimanali per anno di corso 

1° biennio 

2° biennio 5° anno 
2° biennio e 5° anno 
costituiscono un percorso 
unitario 

I anno II 
anno 

III 
anno 

IV 
anno V anno 

Lettere Italiane 4 4 4 4 4 
Storia ed Educazione civica 2 2 2 2 2 
Diritto ed Economia 2 2 2 2 2 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Matematica 4 4 3 3 3 
Scienze integrate (Scienze della 
Terra)  2 = = = = 

Scienze integrate (Biologia) = 2 = = = 
Scienze integrate (Fisica)  3 (1) 3 (1) = = = 
Scienze integrate (Chimica)  3 (1) 3 (1) = = = 
Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica  3 (1) 3 (1) = = = 

Tecnologie Informatiche  3 (2) = = = = 
Scienze e tecnologie applicate  = 3 = = = 
Complementi di Matematica = = 1 1 = 
Elettrotecnica, Elettronica e 
Automazione = = 3(2) 3(2) 3(2) 

Scienze della Navigazione, Struttura 
e costruzione del mezzo = = 5(4) 5 (5) 8 (6) 

Meccanica e Macchine = = 3 (2) 3(2) 4(2) 
Logistica = = 3 3 = 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione/attività alternative 1 1 1 1 1 
Geografia 1 = = = = 
Totale ore settimanali 33 (5) 32 (3) 32 (8) 32 (9) 32 (10) 
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Quadro orario - opzione “Conduzione di apparati e impianti marittimi ” 
 

“TRASPORTI E LOGISTICA” ARTICOLAZIONE “CONDUZIONE D EL 
MEZZO” OPZIONE “CONDUZIONE DI APPARATI E IMPIANTI M ARITTIMI” 
(NUOVO ORDINAMENTO) 

Discipline 

Ore settimanali per anno di corso 

1° biennio 

2° biennio 5° anno 
2° biennio e 5° anno 
costituiscono un percorso 
unitario 

I anno II 
anno 

III 
anno 

IV 
anno V anno 

Lettere Italiane 4 4 4 4 4 
Storia ed Educazione civica 2 2 2 2 2 
Diritto ed Economia 2 2 2 2 2 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Matematica 4 4 3 3 3 
Scienze integrate (Scienze della 
Terra)  

2 = = = = 

Scienze integrate (Biologia) = 2 = = = 
Scienze integrate (Fisica)  3 (1) 3 (1) = = = 
Scienze integrate (Chimica)  3 (1) 3 (1) = = = 
Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica  3 (1) 3 (1) = = = 

Tecnologie Informatiche  3 (2) = = = = 
Scienze e tecnologie applicate  = 3 = = = 
Complementi di Matematica = = 1 1 = 
Elettrotecnica, Elettronica e 
Automazione = = 3(2) 3(2) 3(2) 

Scienze della Navigazione, 
Struttura e costruzione del mezzo = = 3(3) 3(3) 4(3) 

Meccanica e Macchine = = 5(3) 5(4) 8(5) 
Logistica = = 3 3 = 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione/attività alternative 1 1 1 1 1 
Geografia 1 = = = = 
Totale ore settimanali 33 (5) 32 (3) 32 (8) 32 (9) 32 (10) 

     
    ( tra parentesi le ore di laboratorio) 
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3.2  INDIRIZZI: 
-  Elettronica ed Elettrotecnica -  Articolazione : “Elettronica”;   
-  Meccanica e Meccatronica ed Energia – Articolazione: “Meccanica e  Meccatronica”  

 
Già I.T.I. "E. FERMI", sorto nel 1973 come sezione staccata dell'Istituto "S. Altamura" di Foggia, 
ha poi acquisito l'autonomia giuridica nell'anno scolastico 1977/78, in seguito alla riforma di 
riordino degli istituti tecnici. Nell'anno scolastico 1995/96 ha attivato il Progetto "SIRIO", un Corso 
di istruzione serale per studenti lavoratori.  
Attualmente l'Istituto comprende 13 classi e 6 classi del Serale. 
Dal 1° settembre 2010 il percorso dell’Istituto Tecnico Industriale è confluito nel settore 
tecnologico con i seguenti indirizzi: 
�   “Meccanica, Meccatronica ed Energia” - Articolazione: “Meccanica e meccatronica”  
�   “Elettronica ed Elettrotecnica” -  Articolazione: “Elettronica” 
 

C3 –IT10 – indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica”  
Il Diplomato in “Elettronica ed Elettrotecnica”: 

·  ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi 
elettrici, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e 
trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione e 
trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione; 

·  nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di 
sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione. 

È grado di: 
·  operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici 

complessi; 
·  sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati 

elettronici; 
·  utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato; 
·  integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire 

nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in 
grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese 
relativamente alle tipologie di produzione; 

·  intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del 
loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi 
alle normative sulla sicurezza; 

·  nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e 
nella tutela ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e 
dell’organizzazione produttiva delle aziende. 

·  Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Elettronica”, “ Elettrotecnica” e 
“Automazione”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 

In questa Istituzione Scolastica viene attuata l’articolazione “Elettronica” che prevede la  
progettazione,  la realizzazione e la gestione di sistemi e circuiti elettronici. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Elettronica ed 
elettrotecnica” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di 
competenze: 
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1. Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica. 
2. Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 
effettuare verifiche, controlli e collaudi. 
3. Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature 
elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento. 
4. Gestire progetti. 
5. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 
6. Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di 
applicazione. 
7. Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici. 
In relazione alle articolazioni: ”Elettronica”, “Elettrotecnica” ed “Automazione”, le competenze di 
cui sopra sono differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità 
del percorso di riferimento. 
Quadro Orario “Elettronica ed Elettrotecnica”  

 (tra parentesi le ore di laboratorio) 

“ ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA”   (NUOVO ORDINAMEN TO) 

Discipline 

Ore settimanali per anno di corso 

1° biennio 
2° biennio 5° anno 
2° biennio e 5° anno costitui-
scono un percorso unitario 

I anno II anno 
III 

anno 
IV 

anno 
V anno 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 
Storia, Cittadinanza e Costituzione  2 2 2 2 2 
Lingua Inglese  3 3 3 3 3 
Matematica  4 4 3 3 3 
Diritto ed economia 2 2 = = = 
Scienze integrate (Scienze della Terra)  2 = = = = 
Scienze integrate (Biologia) = 2 = = = 
Scienze integrate (Fisica)  3 (1) 3 (1) = = = 
Scienze integrate (Chimica)  3 (1) 3 (1) = = = 
Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica  

3 (1) 3 (1) = = = 

Tecnologie Informatiche  3 (2) = = = = 
Scienze e tecnologie applicate  = 3 = = = 
Complementi di matematica  = = 1 1 = 
Tecnologie e progettazione di sistemi 
elettrici ed elettronici  

= = 5 (3) 5(3) 6(4) 

Elettrotecnica ed Elettronica  = = 7(3) 6(3) 6(3) 
Sistemi automatici  = = 4(2) 5(3) 5(3) 
Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 
Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 
Geografia 1 = = = = 

Totale ore settimanali 33 (5) 32 (3) 32 (8) 32 (9) 32 (10) 
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C1- IT05 – indirizzo “Meccanica, meccatronica ed energia”  
Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia: 
·  ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e 
lavorazioni; inoltre, ha competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie 
manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici. 
·  Nelle attività produttive d’interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo 
dei dispositivi e dei prodotti, nella realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella 
manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi; è in 
grado di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali. 
È in grado di: 
·  integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici 
dedicati con le nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione; interviene 
nell’automazione industriale e nel controllo e conduzione dei processi, rispetto ai quali è in grado di 
contribuire all’innovazione, all’adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese, per il 
miglioramento della qualità ed economicità dei prodotti; elabora cicli di lavorazione, analizzandone 
e valutandone i costi; 
·  intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione 
ed utilizzo dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle 
normative sulla tutela dell’ambiente; 
·  agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e 
della tutela ambientale; 
·  pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati, documentando il lavoro 
svolto, valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d’uso. 
Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Meccanica e meccatronica” ed “Energia”  , nelle 
quali il profilo viene orientato e declinato. 
In questa Istituzione Scolastica viene attuata l’articolazione “Meccanica e meccatronica” in cui 
sono approfondite, nei diversi contesti produttivi, le tematiche generali connesse alla progettazione, 
realizzazione e gestione di apparati e sistemi e alla relativa organizzazione del lavoro. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Meccanica, meccatronica 
ed energia” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 
1. Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai 
trattamenti. 
2. Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna 
strumentazione. 
3. Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di 
controllo e collaudo del prodotto. 
4. Documentare e seguire i processi di industrializzazione. 
5. Progettare strutture apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le 
risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura. 
6. Progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine 
e di sistemi termotecnici di varia natura. 
7. Organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di 
trasporto, nel rispetto delle relative procedure. 
8. Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai 
processi produttivi. 
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9. Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali. 
10. Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della qualità 
e della sicurezza. 
11.  
Quadro Orario  “Meccanica e Meccatronica”  
 

“MECCANICA e MECCATRONICA”   (NUOVO ORDINAMENTO) 

Discipline 

Ore settimanali per anno di corso 

1° biennio 
2° biennio 5° anno 

2° biennio e 5° anno costitui-
scono un percorso unitario 

I anno II anno 
III 

anno 
IV 

anno V anno 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 
Storia, Cittadinanza e Costituzione  2 2 2 2 2 
Lingua Inglese  3 3 3 3 3 
Matematica  4 4 4 3 3 
Diritto ed economia 2 2 = = = 
Scienze integrate (Scienze della Terra)  2 = = = = 
Scienze integrate (Biologia) = 2 = = = 
Scienze integrate (Fisica)  3 (1) 3 (1) = = = 
Scienze integrate (Chimica)  3 (1) 3 (1) = = = 
Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica  3 (1) 3 (1) = = = 

Tecnologie Informatiche  3 (2) = = = = 
Scienze e tecnologie applicate  = 3 = = = 
Complementi di Matematica = = 1 1 = 
Meccanica, macchine ed energia = = 4 (2) 4(2) 4 
Sistemi e automazione = = 4(2) 3(3) 3(3) 
Tecnologie meccaniche di processo e 
prodotto 

= = 5(4) 5(4) 5(4) 

Disegno, proget.e organiz. industriale = = 3 4 5(3) 
Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 
Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 
Geografia 1 = = = = 
Totale ore settimanali 33 (5) 32 (3) 32 (8) 32 (9) 32 (10) 

  
(tra parentesi le ore di laboratorio) 
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3.3  Indirizzo “Costruzioni, ambiente e territorio”  
 
Già I.T.G. "EUCLIDE", sorto nel 1973 come sezione staccata dell'Istituto "G. Toniolo" di 
Manfredonia, ha poi successivamente acquisito l'autonomia giuridica; dall’a.s. 2012/13 l’indirizzo è 
confluito nell’IISS “Rotundi-Fermi”.  
Attualmente l'Istituto comprende 10 classi e 2 classi del Serale. 
 
Dal 1° settembre 2010 il percorso dell’Istituto Tecnico per Geometri è confluito nel settore 
tecnologico con il seguente indirizzo: Indirizzo “Costruzioni, ambiente e territorio” 
 

C9 –IT24  indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio” 
In base alle nuove disposizioni il Geometra assume una nuova denominazione: Perito delle 
Costruzioni, Ambiente e Territorio, con le competenze sotto elencate: 
�  ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle 
industrie delle costruzioni, nell'impiego degli strumenti di rilievo, nell'uso dei mezzi informatici per 
la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e 
pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali;  
�  possiede capacità grafiche e progettuali in campo edilizio e capacità relative 
all’organizzazione del cantiere, alla gestione degli impianti, al rilievo topografico, alla stima di 
terreni e fabbricati e delle altre componenti del territorio, nonché dei diritti reali che li riguardano, 
all’amministrazione di immobili e allo svolgimento di operazioni catastali;  
�   nei contesti produttivi d’interesse, esprime le proprie competenze nella      progettazione, 
valutazione e realizzazione di organismi complessi      mentre opera in autonomia nel caso di 
organismi di modesta entità;  
�  opera autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio di organismi 
edilizi e nella organizzazione di cantieri mobili; relativamente ai fabbricati interviene nei processi di 
conversione dell’energia e del loro controllo, è in grado di prevedere, nell’ambito dell’edilizia eco 
compatibile, le soluzioni opportune per il risparmio energetico nel rispetto delle normative sulla 
tutela dell’ambiente;  
�  grazie alla formazione sistemica, sa spaziare fra le sue conoscenze, fino ad arrivare alla 
pianificazione ed alla organizzazione di tutte le misure opportune in materia di salvaguardia della 
salute e della sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro;  
�  esprime le proprie competenze nella pianificazione delle attività aziendali, relaziona e 
documenta le attività svolte;  
�  conosce ed utilizza strumenti di comunicazione efficace e team working per operare in 
contesti organizzati.  
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Quadro Orario “Costruzioni, ambiente e territorio” 
 
COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 
(NUOVO ORDINAMENTO) 

Discipline 

Ore settimanali per anno di corso 

1° biennio 

2° biennio 5° anno 
Secondo biennio e quinto 
anno costituiscono un 
percorso unitario 

I anno 
II 

anno 
III 

anno 
IV 

anno V anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Storia, Cittadinanza e Costituzione  2 2 2 2 2 
Lingua Inglese  3 3 3 3 3 
Matematica  3 3 3 3 3 
Diritto ed economia 2 2 = = = 
Scienze integrate (Scienze della Terra)  2 = = = = 
Scienze integrate (Biologia) = 2 = = = 
Scienze integrate (Fisica)  3 (1) 3 (1) = = = 
Scienze integrate (Chimica)  3 (1) 3 (1) = = = 
Tecnologie e tecniche di rappresentazione 
grafica  3 (1) 3 (1) = = = 

Tecnologie Informatiche  3 (2) = = = = 
Scienze e tecnologie applicate  = 3 = = = 
Complementi di matematica = = 1 1 = 
Progettazione, Costruzioni, Impianti = = 7(5) 6(5) 7(5) 
Geopedologia, Economia ed Estimo = = 3(1) 4(2) 4(2) 
Topografia = = 4(2) 4(2) 4(2) 
Gestione del cantiere e sicurezza 
dell’ambiente di lavoro 

= = 2 2  
2 

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 
Geografia 1 = = = = 
Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 
Ore settimanali in compresenza 
(attività di laboratorio) 

(5) (3) (8) (9) (10) 

Totale ore settimanali di attività e 
insegnamenti 
Generali e obbligatori 

32 32 32 32 32 

 
Competenze e abilità sviluppate: 
Il diplomato sarà in grado di: 
�  progettare, realizzare, conservare, trasformare e migliorare opere civili di caratteristiche 
coerenti con le competenze professionali; 
�  operare anche in gruppi di lavoro,nell'organizzazione, assistenza,gestione e direzione di 
cantieri; 
�  organizzare e redigere computi metrici preventivi e consuntivi e tenere i regolamentari 
registri di cantiere, anche con l'ausilio di mezzi informatici; 
�  progettare e realizzare modesti impianti tecnologici (idrici, igienico-sanitari, termici) anche 
in funzione del risparmio energetico; 
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�  effettuare rilievi utilizzando i metodi e le tecniche tradizionali e conoscendo quelle più 
recenti, con applicazioni relative alla rappresentazione del territorio urbano ed extraurbano; 
�  elaborare carte tematiche e inserirsi in gruppi di lavoro per progettazioni urbanistiche; 
�  intervenire, sia in fase progettuale che esecutiva,sul territorio per la realizzazione di 
infrastrutture (strade, attraversamenti, impianti ecc.) di opere di difesa e salvaguardia, di interventi 
idraulici e di bonifica di modeste dimensioni; 
�  valutare, anche sotto l'aspetto dell'impatto ambientale, immobili civili e interventi territoriali 
di difesa dell'ambiente, effettuare accertamenti e stime catastali. 
 
Sbocchi universitari e opportunità professionali 
Il diploma conseguito al termine del corso consente: 
����  il proseguimento degli studi universitari in tutte le facoltà (in particolare le facoltà di 
Architettura, Ingegneria e Agraria) ; 
����  l'inserimento nel mondo del lavoro presso agenzie immobiliari, imprese edili, 
stradali,industriali, assicurative, finanziarie, consorzi, studi tecnici, amministrazione condomini, 
impianti tecnologici; 
����  l'esercizio della libera professione di geometra: è importante sapere che se si decide di 
intraprendere la libera professione è necessario svolgere un periodo di tirocinio della durata di 18 
mesi presso lo studio professionale di un Geometra, di un architetto o di un ingegnere, a  
conclusione del quale si può sostenere l’esame di Stato per l’abilitazione alla libera professione  
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3.4 Corsi serali di istruzione per gli adulti ex  PROGETTO SIRIO 
 
Il  modello organizzativo per il settore della formazione degli adulti si propone da un lato  di 
contenere la dispersione scolastica e, dall’altro, di essere una risposta ai nuovi bisogni formativi 
espressi dalla società in relazione ai processi di mobilità della forza lavoro. Il  Corso Serale si 
caratterizza per la sua differenza con i curricoli tradizionali. 
Il sistema formativo degli adulti, infatti, deve: 

·  qualificare giovani e adulti privi di professionalità aggiornata per i quali la licenza media 
non costituisce più una garanzia dall’emarginazione culturale e lavorativa; 

·  consentire la riconversione professionale di adulti già inseriti in ambito lavorativo che 
vogliano ripensare o debbano ricomporre la propria identità professionale; 

·  offrire agli stranieri un percorso formativo che consenta loro di conseguire un titolo di studio 
riconosciuto nel nostro paese e di integrarsi maggiormente nel tessuto socio-lavorativo 
italiano. 

 
Il corso, pur rivolgendosi a giovani e adulti, è adatto in particolare a: 

�  Lavoratori dipendenti 
�  Lavoratori autonomi 
�  Disoccupati 
�  Stranieri 
�  Chi desideri riprendere o completare il ciclo di studi non trovandosi più in età scolastica. 

Quindi, per frequentare il corso serale non è necessario essere un lavoratore dipendente o 
autonomo: in linea di massima il corso è aperto a tutti coloro che abbiano la maggiore età 
(18 anni). 

 Questo progetto si caratterizza per i seguenti aspetti: 
1. riduzione dell’orario settimanale di lezione; 
2. riconoscimento di crediti formativi; 
3. metodologie didattiche tendenti a valorizzare le esperienze culturali e professionali degli studenti; 
4. attività di “tutoring”. 
Nella nostra istituzione scolastica sono attivi  i trienni sotto indicati: 
Per l’Indirizzo ITI: 

�   Triennio di “Elettronica ed Elettrotecnica” – articolazione “Elettronica”; 
�  Triennio di “Meccanica, Meccatronica ed Energia” – articolazione “Meccanica e 

meccatronica”. 
Per l’Indirizzo ITG: 

�  triennio di “Costruzioni, ambiente e territorio. 
Per facilitare il rientro nei percorsi scolastici, la nostra istituzione scolastica  organizza, in orario 
pomeridiano, un progetto di preparazione agli Esami di idoneità per la classe 3^ dei corsi serali.   
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LA STRUTTURA DELLE RISORSE  

 
 
Questa sezione del POF comprende il funzionamento degli organi collegiali, l’organizzazione 
dell’Istituto e il regolamento in ogni sua sezione. 
 
Sebbene la riforma del sistema educativo di istruzione e di formazione implichi necessariamente, e 
da tempo, l’esigenza di stabilire nuove forme e modalità di partecipazione alla vita della scuola e di 
ridefinire ruoli, compiti e responsabilità di ciascuna componente scolastica, la disciplina normativa 
degli Organi collegiali a livello di Istituto è ancora oggi quella risalente ai Decreti delegati del 1974. 
Nel testo a cui si fa riferimento vi sono: 
 

GIUNTA ESECUTIVA 

····  Propone al Consiglio d’Istituto, con apposita relazione e parere di regolarità dei revisori dei 
conti, il Programma annuale predisposto dal Dirigente scolastico. 

····  Prepara i lavori del Consiglio d’Istituto. 

····   Prepara i prospetti comparativi per le proposte d’acquisto 
 

 
 

CONSIGLIO D’ISTITUTO 
(eletto nell’a.s. 2012/13 ed in carica per tre anni) 
·  Elabora ed adotta gli indirizzi generali di gestione ed amministrazione della scuola 
·  Adotta il POF elaborato dal Collegio 
·  Adotta il regolamento interno d’istituto 
·  Adatta il calendario scolastico 
·  Dispone la partecipazione dell’istituto alle attività sportive 
·  Consente l’uso delle attrezzature e locali ad altri enti che ne facciano richiesta 
·  Regolamenta l’utilizzo della scuola in orario extracurricolari 
·  Delibera il programma annuale 
·  Approva modifiche al programma annuale su proposta della Giunta 
·  Delibera il Conto consuntivo predisposto dal DSGA ed approvato dai Revisori dei conti 
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CONSIGLIO 
DI 

ISTITUTO  

NOMINATIVO FUNZIONE 
GUIDA Paola Dirigente scolastico 
CILIBERTI Giuseppina Docente 
DE LUCA Alfredo Docente 
DI PALMA Michele Docente 
RICCARDI Luciano Docente 
TOTARO Maddalena Docente 
PRENCIPE Antonio Docente 
SARACINO Bonifacio Docente 
PRENCIPE Lucia Docente 
LONGO Alfredo ATA 
ESPOSTO  Leonardo ATA 
VERGURA Daniela Genitore 
STUPPIELLO Laura Genitore 
SANTORO Luisa Genitore 
CARULLI Antonio Genitore 
BISCEGLIA  Antonio Studente 
CANNITO  Donato  Studente 
NENNA  Claudio  Studente 
SPORTIELLO  Vito Studente 

 
COLLEGIO DEI DOCENTI 

·  determina gli indirizzi generali relativi alle scelte educative e didattiche; 
·  approva il POF e ne verifica l’attuazione; 
·  individua i gruppi e le commissioni di lavoro funzionali all’attuazione del POF e nomina i 
responsabili; 
·  delibera su tutte le materie di pertinenza didattica previste dalla legge. 
 

CONSIGLI DI CLASSE 
·  traducono gli indirizzi generali in specifici progetti disciplinari, interdisciplinari, di 
innovazione ed integrazione, rivolti alle classi; 
·  valutano in itinere il processo di apprendimento, elaborando eventuali strumenti correttivi; 
·  valutano l’esito finale. 
 

DIPARTIMENTI DISCIPLINARI 
I Dipartimenti Disciplinari hanno il compito di: 
·  Tradurre le linee generali dell’offerta formativa deliberata dal Collegio dei Docenti in 
percorsi formativi disciplinari; 
·  Progettare segmenti di programmazione specifici della disciplina o di area, metodologie di 
insegnamento/ apprendimento, strumenti e modalità di verifica e di valutazione, standard di 
prestazioni; 
·  Avanzare proposte di aggiornamento, sperimentazioni e iniziative culturali. 
 
I Dipartimenti hanno carattere permanente e sono formati da tutti i Docenti della stessa Disciplina o 
della stessa area, vengono coordinati da un Docente designato dai Docenti del Dipartimento. 
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In sede di Dipartimento i Docenti concordano ad inizio d’anno scolastico le finalità e gli obiettivi 
da raggiungere nell’ambito d’insegnamento delle rispettive discipline, anche alla luce delle 
indicazioni sui “saperi minimi” e tenendo conto delle indicazioni nazionali per il primo biennio, per 
il secondo biennio e delle indicazioni sull’acquisizione delle competenze per assi culturali previste 
dall’obbligo scolastico. 
Nel corso dell’anno, con cadenza periodica da definire, i Dipartimenti: 
····  Verificano il procedere della Programmazione didattica 
····  Concordano criteri omogenei di valutazione ( anche sulla base di griglie di valutazione) 
····  Avanzano proposte in riferimento a specifiche iniziative formative integrative della didattica 
curricolare 
····  Ricercano o avanzano proposte in merito al punto 3 comma a del regolamento degli Istituti 
Tecnici. 
 
Area del Dipartimento Referente 
1^ Area scientifica tecnologica 
Per tutti e tre gli indirizzi dell’istituzione scolastica, compreso il 
serale 

Prof.ssa Mazzone Maria 

2^Area   meccanica/navale/marittima 
Per tutte e tre gli indirizzi dell’istituzione scolastica, compreso il 
serale  

Prof. Gentile Matteo 

3^ Area  Elettronica/Elettrotecnica 
Per tutti e tre gli indirizzi dell’istituzione scolastica, compreso il 
serale 

Prof.ssa  
Valecce Immacolata 

4^ Area: Umanistico/  Linguistico/ letteraria  
Per tutti e tre gli indirizzi dell’istituzione scolastica, compreso il 
serale 

Prof.ssa  
Giuseppina Ciliberti 

5^ Area  tecnologica delle costruzioni, compreso il serale Prof. Balsamo Mario Pio 
6^ Area   del sostegno per tutti e tre gli indirizzi dell’istituzione 
scolastica, compreso il serale 

Prof. Vergura Antonio 

7^ Area  Scienze motorie  
Per tutti e tre gli indirizzi dell’istituzione scolastica 

Prof. Fatone Raffaello 

 
DOCENTI 

·  definiscono i programmi annuali disciplinari; 
·  sperimentano i percorsi di flessibilità del gruppo classe, di articolazione dell’attività didattica 
e di innovazione disciplinare, nel rispetto delle indicazioni generali; 
·  verificano e valutano i processi di apprendimento dei singoli studenti; 
·  effettuano, se necessario, azioni di recupero e di approfondimento; 
·  partecipano a gruppi di lavoro, disciplinari e/o tematici, definiti dal Collegio dei docenti. 
 

COMMISSIONI E/O GRUPPI DI LAVORO 
Le Commissioni e/o i Gruppi di lavoro hanno il compito di predisporre proposte sulle tematiche di 
loro competenza.  Le Commissioni  operative nell’a.s. in corso sono le seguenti: 

Staff dirigenziale 
Collaboratore vicario 
Prof.ssa  Ciliberti  Giuseppina 
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ITN: Prof. Rignanese  Domenico  
ITI – Diurno: Prof. La Forgia Giuseppe 
ITI – Serale: Prof. Tozzi Leonardo 
 

Commissione elettorale 
PROFF:, Ciliberti  Giuseppina, La Forgia Giuseppe, Ata Guerra Antonio 
 

Commissione orario 
PROFF:    Tozzi Leonardo, Totaro Maddalena 
 

Comitato di valutazione 
PROFF: Damato Margherita, Storelli Vincenzo, Palumbo Antonio, Granatieri Biagio, quali membri 
effettivi; Corciulo Cosimo,  Mariotti  Mario  quali  membri supplenti. 
 

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione della sicurezza 
Ing. Salcuni Pasquale 
 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
Prof. Trigiani Domenico 
 

Integrazione degli alunni disabili e sostegno al disagio scolastico 
Prof. Vergura Antonio 
 

COLLABORAZIONI SPECIFICHE: FUNZIONI STRUMENTALI 
Le Collaborazioni specifiche sono individuate dal Collegio docenti e hanno il compito di 
coordinare le attività ritenute prioritarie. Per il corrente anno scolastico sono state individuate le 
seguenti aree distinte per compiti e sedi di lavoro: 
 
��� �  Area 1: Orientamento 
Proff.: Riccardi Luciano, Storelli Vincenzo, Troiano Emmanuela 
 
��� �  Area 2: Servizio agli studenti e alle famiglie 
Prof.ssa De Palo Luisa 
 
��� �  Area 3: Relazioni con il Territorio e supporto all’elaborazione gestione del POF 
Prof. De Luca Alfredo 
 
��� �  Area 4: Gestione del Sito WEB: 
Prof. Tozzi Leonardo 
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ATTIVITÀ DIDATTICHE 

�
1. LE ATTIVITÀ DIDATTICHE DI BASE 
1 Fasi della programmazione 
In questa sezione è descritta l’attività didattica dei docenti fondamentale per delineare la 
Programmazione d’Istituto. Inoltre sono descritti i progetti consolidati, cioè quei progetti che sono 
entrati a far parte della programmazione generale di istituto perché fortemente caratterizzanti il 
corso di studi. 
La programmazione è una fase fondamentale dell’insegnamento e pertanto richiede una sezione a 
parte nella quale siano descritte tutte le fasi che portano a delineare la programmazione dell’istituto. 
In sintesi, le fasi della programmazione possono essere così schematizzate: 

····  Rilevazione della situazione iniziale ed analisi delle risorse 
····  Indicazione degli obiettivi 
····  Metodologie e strategie 
····  Definizione dei criteri per la scelta dei contenuti disciplinari 
····  Verifica e valutazione 
····  Integrazioni e recuperi 
····  Orientamento, accoglienza ed apertura al territorio 

Lo schema che segue analizza ognuna di esse. 
 

FASI METODOLOGIA RISULTATI 

Rilevazion
e della 
situazione 
iniziale in 
merito 
agli alunni 

- analisi dei condizionamenti socio-
culturali ed economici che 
determinano atteggiamenti e 
comportamenti dell'alunno; 
- conoscenza della dimensione 
personale del ragazzo in rapporto 
alla famiglia e agli interessi 
emergenti; 
- indagini sulle esperienze cognitive 
precedenti e sul metodo di studio; 

programmazione didattico educativa 
disciplinare. 

Indicazion
e degli 
obiettivi 

Il Collegio dei Docenti individua a 
livello generale gli Obiettivi 
Educativi, sia per l'area cognitiva che 
per quella socioaffettiva e 
comportamentale, nonché quelli 
trasversali. 
Tutti gli obiettivi sono adottati 
secondo criteri espliciti e deliberati 
collegialmente. Ogni docente li 
assume come parametri di 
osservazione e li collega a 
conoscenze, competenze e capacità. 
Il Consiglio di Classe individua poi 

Finalità fondamentale dell’Istituzione 
Scolastica è rendere i diversi insegnamenti il 
più possibile omogenei per obiettivi, 
contenuti, metodologie, strumenti e criteri di 
valutazione (naturalmente adattati alle reali 
situazioni delle classi). 
La formulazione degli obiettivi si propone di 
rendere l'opera della scuola organica e 
funzionale al conseguimento da parte dei 
giovani di tangibili traguardi di sviluppo in 
ordine all'identità, all'autonomia e alla 
competenza, in rapporto alla diverse fasce 
dell'età evolutiva, secondo le specifiche 

Capitolo 
 

V 
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gli Obiettivi Didattici generali e 
specifici. Ogni disciplina e/o gruppi 
di discipline modularmente orga-
nizzate fissano, infine, in sintonia 
con quelli dell’istituto e 
coerentemente con quelli delineati 
nei consigli di classe, gli obiettivi 
specifici, correlati ai contenuti di 
insegnamento-apprendimento, con le 
indicazioni delle conoscenze, 
competenze e capacità che gli alunni 
devono acquisire e possedere. 

"intelligenze" di ciascuno. Data la grande 
variabilità individuale esistente nei ritmi e 
nei tempi dello sviluppo, negli stili cognitivi, 
nelle sequenze evolutive e nell'acquisizione 
di abilità particolari, gli obiettivi sono assunti 
come "indicatori di sviluppo" e non come 
quadri tassonomici. 

Metodolo
gie e 
strategie 

- funzionalità rispetto agli obiettivi; 
criterio della trasparenza, finalizzata 
al coinvolgimento e alla corre-
sponsabilizzazione attraverso una 
comunicazione aperta con gli alunni; 
- ricorso alla multi e pluridisciplina-
rità, intesa come ricerca di dialogo e 
collaborazione tra discipline ben 
identificate ed abbandono di ottiche 
individualistiche e narcisistiche. 

Il CONTRATTO FORMATIVO si esplicita 
dunque attraverso impegni dei docenti, degli 
alunni, dei genitori. Un accordo che investe 
l’aspetto dell’interazione educativa, senza 
mettere in discussione la questione essenziale 
delle acquisizioni di competenze e 
conoscenze necessarie all’inserimento dei 
giovani nella vita attiva. 

Criteri per 
la scelta 
dei conte-
nuti di-
sciplinari 

l’istituto segue innanzitutto una forte opzionalità nei curricula, operando all'interno 
delle singole discipline scelte contenutistiche adeguate alle caratteristiche 
dell'utenza, agli interessi emergenti, alle richieste culturali della società odierna in 
generale e del territorio in particolare, fermo restando il raccordo con gli standard 
nazionali previsti dai Programmi Ministeriali. 

Verifica e 
valutazio 
ne 

La valutazione degli apprendimenti è 
di tre tipi: iniziale o diagnostica; 
progressiva in itinere; sommativa o 
finale.. La valutazione diagnostica è 
di tipo non classificatorio, volta ad 
accertare capacità e conoscenze 
all'ingresso, basilare per l'im-
postazione della programmazione 
didattica. 
La valutazione in itinere è frutto di 
osservazioni sistematiche e serve 
anche a modificare, se necessario, 
obiettivi, contenuti e metodi. La 
valutazione sommativa, infine, è 
certificativa, ma allo stesso tempo 
diagnostica perché fondamento di 
ulteriori sviluppi del processo 
educativo-formativo. 
Essa viene espressa alla fine dell'iter 
didattico, in modo collegiale, 
partendo dal voto proposto dai 
singoli docenti, e accompagnata da 
un giudizio che considera i seguenti 
elementi: 
- livello di apprendimento raggiunto 
e progresso rispetto ai livelli di 
partenza; 

In particolare l'Istituto adotta i seguenti 
criteri durante lo scrutinio finale: 
L'alunno è dichiarato non ammesso alla 
classe successiva quando le insufficienze 
riportate siano rappresentative di lacune 
formative la cui gravità sia tale da rendere 
impossibile una normale e proficua 
frequenza alla classe successiva. 
L'alunno è dichiarato promosso quando abbia 
riportato la sufficienza in tutte le discipline o 
quando presenti insufficienze non gravi in 
una o più discipline, il 
Consiglio di Classe ritenga che egli abbia la 
possibilità di raggiungere, nella fase iniziale 
dell'anno scolastico successivo, anche 
mediante opportuni interventi didattici ed 
educativi integrativi, gli obiettivi formativi e 
di contenuto delle discipline in cui siano state 
riscontrate insufficienze non gravi; 
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- partecipazione alle attività 
didattiche, comprese attività 
integrative e Progetti; 
- impegno; 
- metodo di studio. 

Integrazio
ni e 
recuperi 

I corsi IDEI, come recupero in 
itinere, vengono svolti in orario 
pomeridiano, soprattutto nelle 
materie in cui gli studenti incontrano 
maggiori difficoltà nel biennio, in 
quelle fondamentali d'indirizzo nel 
triennio. Gli studenti sono 
organizzati in gruppi seguendo il 
criterio dei livelli di apprendimento 
e/o per classe di  appartenenza. La 
classe può inoltre essere divisa in 
gruppi diversi. 
E’ data priorità all'approfondimento 
degli aspetti metodologici degli 
apprendimenti e dei nodi concettuali 
delle singole discipline ed è sempre 
utilizzata la Didattica Breve. 

gli INTERVENTI DIDATTICI EDUCATIVI 
ED INTEGRATIVI hanno come finalità il 
recupero delle conoscenze basilari delle 
singole discipline, il  conseguimento di un 
corretto metodo di studio, l’approfondimento 
delle discipline e l’arricchimento dell’offerta 
formativa. 
L’attività di recupero, poi, è anche mirata a 
colmare le lacune del Debito Formativo 
così come da O.M. n° 226 del 21/04/1997. 
All'inizio dell'anno scolastico, infatti, gli 
alunni sono sottoposti a prove di verifica per 
accertare se i debiti formativi dell’anno 
precedente siano stati recuperati. 

Orientame
nto, 
accoglienz
a ed 
apertura al 
territorio 

Le attività di orientamento, 
accoglienza e continuità, prevedono: 
- operazioni di accoglienza 
- raccordo con la scuola media 
- raccordo biennio – triennio 
- contatti con l’università ed il 
mondo del lavoro 

Per orientamento si intende la costruzione di 
un sereno e stimolante ambiente educativo-
formativo che aiuti l'alunno ad approfondire 
la conoscenza di sé e del mondo. 
In particolare l’attività si sostanzia nella 
collaborazione con: 
ESPERTI DELL’ASL - FORZA ARMATE 
UFFICIO INFORMAGIOVANI - AZIENDE 
UNIVERSITÀ 

 
 
 

2.  Griglia di valutazione degli apprendimenti 
Criteri comuni per la corrispondenza tra  voti e livelli di conoscenza e abilità 

 

 
impegno e 

partecipazione 
acquisizione 
conoscenze 

elaborazione 
conoscenze 

autonomia nella 
rielaborazione 

 

abilità 
linguistiche 

ed espressive 

coordinamento 
motorio 

 

livello 

1 

voto 

1-2 

non rispetta 
mai gli 
impegni ed è 
sempre 
distratto 
 

ha scarsissime 
conoscenze e 
commette 
errori molto 
gravi 
nell’esecuzione 
di compiti 
semplici 

non riesce ad 
applicare le 
conoscenze e 
non riesce a 
condurre analisi  
 

 

commette errori 
molto gravi che 
rendono 
incomprensibile 
il discorso 

ha difficoltà 
motorie e 
presenta 
notevoli 
incertezze 
nell’uso degli 
strumenti 
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livello 

2 

voto 

3-4 

quasi mai 
rispetta gli 
impegni e si 
distrae in 
classe 
 

ha conoscenze 
frammentarie e 
superficiali e 
commette 
errori 
nell'esecuzione 
di compiti 
semplici 

applica le sue 
conoscenze 
commettendo 
gravi errori e 
non riesce a 
condurre analisi 
con correttezza  

non sa sintetizzare le 
proprie conoscenze e 
manca di autonomia 
critica 

commette errori 
che oscurano il 
significato del 
discorso 

presenta 
incertezza 
nell'uso degli 
strumenti ma 
non ha 
difficoltà 
motorie  
 

 

livello 

3 

voto 

5 

non rispetta 
sempre gli 
impegni e 
talvolta si 
distrae 
 

ha conoscenze 
non molto 
approfondite e 
commette 
qualche errore 
nella 
comprensione 

commette errori 
non gravi sia 
nell'applicazione 
sia nell'analisi 
 

non ha autonomia 
nella rielaborazione 
delle conoscenze e 
coglie solo 
parzialmente gli 
aspetti essenziali 

 

commette 
qualche errore 
che non oscura 
il significato e 
usa poco 
frequentemente 
il linguaggio 
appropriato 

usa gli 
strumenti con 
difficoltà, ma 
non ha 
problemi di tipo 
motorio 
 

 

livello 

4 

voto 

6 

normalmente 
assolve agli 
impegni e 
partecipa alle 
lezioni 
 

denota 
conoscenze 
non molto 
approfondite, 
ma non 
commette 
errori 
nell'esecuzione 
di  semplici 
compiti  

sa applicare le 
sue conoscenze 
ed è in grado di 
effettuare analisi 
parziali con 
qualche errore 

è impreciso 
nell'effettuare sintesi 
ma evidenzia 
qualche capacità di 
autonomia critica 

fa uso di un 
lessico 
accettabile, ma 
realizza una 
esposizione 
poco fluente 

usa 
correttamente 
gli strumenti ed 
è autonomo nel 
coordinamento 
motorio 
 

 

livello 

5 

voto 

7 

fa fronte 
all'impegno 
con metodo 
proficuo 
 

ha conoscenze 
che gli 
consentono di 
non 
commettere 
errori nella 
esecuzione di 
compiti    
complessi 

sa applicare ed 
effettuare sintesi, 
anche se con 
qualche 
imprecisione 
 

è autonomo nella 
sintesi, ma 
discontinuo 
nell’approfondiment
o 
 

espone con 
chiarezza e 
lessico 
appropriato 
 

sa usare in 
modo 
autonomo gli 
strumenti ed è 
ben coordinato 
nei movimenti 
 

 

livello 

6 

voto 

8-9 

manifesta 
impegno e 
partecipazione 
buoni ed 
assume 
iniziative 
personali 

  possiede 
conoscenze 
complete ed 
approfondite e 
non commette 
errori né 
imprecisioni 

elabora le 
conoscenze 
senza errori né 
imprecisioni ed 
effettua analisi 
abbastanza   
approfondite    

sintetizza 
correttamente ed 
effettua valutazioni 
personali ed 
autonome 

usa la lingua in 
modo 
autonomo ed 
appropriato 
 

è del tutto 
autonomo sia 
nell'uso degli 
strumenti sia 
nel 
coordinamento 
motorio         
 

 

livello 

7 

voto 

10 

manifesta 
costante 
impegno e 
assidua 
partecipazione 
uniti alla 
capacità di 
interagire 
continuamente 
con la classe 

realizza 
conoscenze 
complete, 
approfondite e 
ottimamente 
strutturate 
 

applica le 
conoscenze 
senza errori né 
imprecisioni ed 
effettua analisi 
molto 
approfondite 
 

è capace di corrette 
sintesi, profonde 
analisi, valutazioni 
personali e 
autonomia critica 
 

usa la lingua in 
modo 
autonomo, 
appropriato, 
spigliato e 
brillante 
 

evidenzia 
ottimo 
coordinamento 
motorio e piena 
autonomia 
nell’uso degli 
strumenti. 
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3.  Credito scolastico 
Il D.M. 99/2009 è a regime dall’anno scolastico 2011/2012 e la novità principale riguarda soltanto 
gli studenti meritevoli che raggiungono risultati ottimali che, per avere il massimo punteggio nel 
credito, dovranno conseguire una media superiore ai 9/10. 
 

TABELLA DI ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO AI CANDI DATI INTERNI 
 

M = media 3° anno 4° anno 5° anno 

M = 6 3 - 4 3 - 4 4 - 5 

6 < M �  =7 4 - 5 4 - 5 5 - 6 

7 < M �  =8 5 - 6 5 - 6 6 - 7 

8 < M �  =9 6 - 7 6 - 7 7 - 8 

9 < M < = 10 7 – 8 7 – 8 8 - 9 

 
NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 
scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla 
precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M 
dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al 
dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. 
All'alunno che è stato promosso alla penultima classe o all'ultima classe del corso di studi con un 
debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione 
della tabella. In caso di accertato superamento del debito formativo riscontrato, il consiglio di classe 
può integrare in sede di scrutinio finale dell'anno scolastico successivo il punteggio minimo 
assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio. Nei confronti 
degli alunni che abbiano saldato nell'ultimo anno di corso i debiti formativi contratti nel terzultimo 
anno non si procede alla eventuale integrazione del credito scolastico relativo al terzultimo anno. 
Gli alunni che non abbiano saldato i debiti formativi contratti nel terzultimo e nel penultimo anno di 
corso non sono ammessi a sostenere l'esame di Stato. 

 

4.    Credito Formativo 
Il credito formativo viene attribuito ai sensi della legge 49/00, dell’art. 12 del D.P.R. 323/98 e del 
D.M. 24/2/00. Concorrono all'attribuzione del credito scolastico esperienze qualificate coerenti con 
gli obiettivi generali e specifici del profilo d'indirizzo e con le attività extracurricolari proposte dalla 
scuola.  
Il Credito Formativo deve avere un riscontro positivo nella formazione umana e culturale dello 
studente e nell'effettivo rendimento scolastico. 
In particolare, si considerano qualificanti quelle esperienze legate alla formazione della persona e 
alla crescita umana, civile e sociale, in relazione ai seguenti punti:  
�  Corsi di lingue: la frequenza sarà valutata dietro presentazione di attestati, con indicazione dei 
livelli raggiunti, rilasciati dalle Rappresentanze Culturali firmatarie del Protocollo d'Intesa con il 
M.I.U.R. (Legge 440/97); 
�  Meriti artistici: sono valutabili quando riconosciuti, nel campo artistico e musicale, con attestati 
delle Istituzioni riconosciute a livello nazionale (Conservatorio, Accademia Nazionale di danza, 
Teatro dell'Opera, Accademia nazionale d'arte drammatica "Silvio d'Amico" ecc.); 
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�  Attività Sportive a livello agonistico, certificate dalle Federazioni competenti;  
�  Volontariato, a carattere assistenziale e/o ambientalistico, attestato da Associazioni riconosciute 
a livello nazionale.  
Il quarto anno di studio frequentato all'estero è valutato, all'inizio del quinto anno, dal Consiglio di 
classe, che assegna il relativo credito scolastico; pertanto non dà luogo al credito formativo.  
Esperienze lavorative sono escluse dall'attribuzione dei crediti, salvo casi particolari, ove si 
evidenzino specifiche attinenze con gli studi di indirizzo o valenze formative (da valutare caso per 
caso). 
Il credito scolastico è attribuito dal Consiglio di classe sulla base dei seguenti elementi:  
1. assiduità alle lezioni (verrà attribuito il minimo della fascia quando la media delle assenze 
saltuarie per ciascuna materia risulterà superiore al 15% del totale);  
2. partecipazione al dialogo educativo;  
3. partecipazione costruttiva alle attività complementari ed integrative della didattica 
curricolare ed a quelle extra-curriculari organizzate dalla scuola;  
4. eventuali crediti formativi documentati riconosciuti sulla base della coerenza con l'indirizzo 
di studio , della ricaduta positiva sullo sviluppo della personalità dello studente e sull'effettivo 
rendimento scolastico. 
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5.  Griglia per l’assegnazione del voto di comportamento 
(ai sensi del D.L. 137/08 convertito in Legge n. 169/08) 

VOTO INDICATORI 

10 

Rispetto delle regole: precisione e assiduità nell’esecuzione delle varie consegne, frequenza 
sempre regolare; 
Partecipazione attiva e produttiva alle proposte della scuola; 
Disponibilità ad interagire con i compagni; 
Nessuna nota disciplinare personale.  

9 

Rispetto delle regole: precisione e assiduità nell’esecuzione delle varie consegne, frequenza 
regolare; 
Disponibilità ad interagire con i compagni; 
Partecipazione attiva alle proposte della scuola; 
Nessuna nota disciplinare personale. 

8 

Rispetto delle regole: precisione e assiduità nell’esecuzione delle varie consegne, frequenza  
quasi sempre regolare; 
Discreta partecipazione al dialogo educativo;  
Possibile presenza di qualche nota disciplinare personale e/o collettiva senza sanzioni. 

7 

Rispetto delle regole: esecuzione delle varie consegne; frequenza a volte non regolare;  
Qualche assenza strategica personale e/o collettiva per evitare verifiche scritte o orali; 
Partecipazione al dialogo educativo non sempre costruttiva; 
Possibile presenza di note disciplinari personali e/o collettive con sanzioni. 

6 

Poca propensione al rispetto delle regole: compiti assegnati per casa spesso non eseguiti, 
frequenza poco regolare; 
Alcune assenze strategiche personali e/o collettive mirate ad evitare verifiche scritte o orali; 
Poca partecipazione al dialogo educativo; 
Presenza di diverse note disciplinari personali e/o collettive con sanzioni. 

5 

Totale inadempienza rispetto ai doveri scolastici: compiti assegnati per casa non eseguiti, 
frequenza saltuaria, numerose assenze strategiche mirate ad evitare verifiche scritte o orali; 
Totale mancanza di partecipazione al dialogo educativo; 
Mancanza di rispetto nei confronti del Dirigente Scolastico, dei Professori, del personale non 
docente e dei compagni; 
Mancanza di rispetto delle disposizioni inerenti l’organizzazione della vita scolastica e le norme 
di sicurezza; 
Mancanza di rispetto delle strutture, dei macchinari e dei sussidi scolastici; 
Presenza di frequenti note disciplinari personali e/o collettive con sanzioni inferiori a giorni 15. 

4 o < 4 

Totale inadempienza rispetto ai doveri scolastici: compiti assegnati per casa non eseguiti, 
frequenza saltuaria, numerose assenze strategiche mirate ad evitare verifiche scritte o orali; 
Totale mancanza di partecipazione al dialogo educativo; 
Mancanza di rispetto nei confronti del Dirigente Scolastico, dei Professori, del personale non 
docente e dei compagni; 
Mancanza di rispetto delle disposizioni inerenti l’organizzazione della vita scolastica e le norme 
di sicurezza; 
Mancanza di rispetto delle strutture, dei macchinari e dei sussidi scolastici; 
Presenza di frequenti note disciplinari personali e/o collettive con sanzioni superiori a giorni 15. 
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ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

 
 

1. UNA SCUOLA INCLUSIVA 
L’inclusione descrive il processo per la cui la scuola cerca di rispondere agli alunni come persone, 
riconsiderando la sua organizzazione e la sua offerta curricolare.  
Le scelte fondanti della nostra realtà scolastica sono:  
·  accettare la diversità  
·  assicurare la partecipazione attiva  
·  sviluppare pratiche di collaborazione  
·  una scuola che impara da se stessa e promuove il cambiamento e lo sviluppo. 
La proposta educativa scolastica quotidiana, “standard” - pur considerando una fisiologica fascia di 
variabilità individuale – non consente a tutti gli studenti un apprendimento e uno sviluppo efficace, a 
causa delle difficoltà dovute a situazioni di varia natura. 
Molte volte sono gli studenti a doversi adattare alle attività e proposte didattiche e ciò è giustificato dal 
fatto che le varie attività e proposte sono state messe a punto e sperimentate a lungo per rispondere 
proprio alle caratteristiche dello “studente tipo”, il quale, per definizione, non presenta tratti particolari. 
Nel momento in cui invece uno studente vive una condizione che gli rende difficile o impossibile 
rispondere adeguatamente e produttivamente, è necessario che anche la scuola attui degli adattamenti alla 
propria proposta, in funzione del maggiore successo formativo possibile dello studente. 
La nostra Istituzione scolastica, in linea con la normativa scolastica vigente, nella definizione del suo 
curricolo, parte dalle effettive esigenze formative degli alunni concretamente rilevate e diventa 
“inclusiva”,  privilegiando bisogni ed esigenze che richiedono una risposta tanto più urgente quanto più 
essi si manifestano in difficoltà di apprendimento che di fatto ostacolano la crescita, la valorizzazione e la 
realizzazione della persona. 
Il lavoro svolto negli ultimi anni dagli attori del processo di integrazione scolastica dell’I.I.S.S. 
“Fermi – Rotundi” (GLH d’Istituto, docenti curriculari e di sostegno, personale ATA, famiglie, 
alunni, referenti ASL Gruppo Integrazione Scolastica, i servizi socio-sanitari, sociali, socio-
ricreativi, la Formazione Professionale e le strutture lavorative del territorio) ha innescato un 
necessario salto di qualità rispetto a quanto oggi esiste nel territorio, utilizzando un lavoro di rete tra 
servizi e interventi sociali, sanitari, specialistici ed educativi, coordinati fra loro, superando rigidità 
e frammentazioni, per raggiungere il doveroso risultato di seguire coerentemente tutto il percorso 
vitale di integrazione dell’alunno disabile. 
 

2. PAI ( piano annuale per l’inclusività): 
Coerentemente con la Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 STRUMENTI D’INTERVENTO PER 
ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  
····  E ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA, e le 
successive circolari applicative, questa Istituzione Scolastica sta elaborando  una proposta di Piano 
Annuale per l’Inclusività (PAI) riferito a tutti gli alunni. A tale scopo viene istituito un  Gruppo  di 
lavoro  che procederà ad un’analisi degli interventi di inclusione scolastica; tale gruppo(GLI) sarà 
costituito da varie componenti, sia interne alla comunità scolastica, Dirigente Scolastico, Genitori 
(4), Coordinatori di classe (4 docenti), Funzioni strumentali (5 docenti), Insegnanti di sostegno 
(Referente H + 3 docenti), Alunni (4), sia esterne, Rappresentanti ASL:  Neuropsichiatra infantile, 

Capitolo 
 

VI 
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Sociologo; Psicologo e Rappresentante Ente locale –Servizi Sociali:  Assistente sociale. Lo scopo 
del Piano annuale per l’Inclusività (P.A.I.)  va inteso come  uno strumento che possa contribuire ad 
accrescere la qualità della scuola,  finalizzato all’auto-conoscenza e alla pianificazione, da 
sviluppare in un processo responsabile e attivo di crescita e partecipazione.  
Il P.A.I. non è un solo un  “documento” per chi ha bisogni educativi speciali, ma è lo strumento per 
una progettazione della propria offerta formativa in senso inclusivo, per sviluppare una didattica 
attenta ai bisogni di ciascuno, per realizzare  obiettivi comuni e obiettivi di miglioramento, da 
perseguire negli ambiti dell’insegnamento curricolare, nella gestione delle classi, 
nell’organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici, nelle relazioni tra docenti, alunni e famiglie. 
 

3. B.E.S. (BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI) 
il quadro delle principali situazioni di BES sono riconducibili a tre categorie principali: 
·  quella della disabilità (L. 104/1992); 
·  quella dei disturbi evolutivi specifici; 
in questa categoria rientrano: 

» D.S.A. (dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia; L. 170/10); 
» deficit del linguaggio;  
» deficit delle abilità non verbali verbali; 
» deficit della coordinazione motoria (disprassia); 
» funzionamento cognitivo limite o misto (F83);  
» ADHD e spettro autistico di  tipo  lieve; 
» comportamento oppositivo provocatorio; 
» disturbo della condotta in adolescenza. 

·  quella dello svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale. 
Va rilevato che, in merito alle aree della disabilità e dei disturbi evolutivi specifici, la nostra Istituzione 
Scolastica può trovarsi in una situazione in cui tali patologie o disturbi sono già stati diagnosticati e 
certificati da parte di professionisti dell'ambito clinico – riabilitativo (L. 104/92; L. 170/2010), oppure 
nella condizione in cui è l'osservazione sistematica dei comportamenti e delle prestazioni scolastiche 
dello studente che fa sospettare l'esistenza di limitazioni funzionali a causa di probabili patologie o 
disturbi.  Più delicata è la situazione dei BES dell’area dello svantaggio socioeconomico, linguistico, 
culturale, in cui è l'osservazione sistematica dei comportamenti e delle prestazioni scolastiche dello 
studente che fa sospettare con fondatezza il prevalere dei vissuti personali dei ragazzi o dei fattori 
dell'ambiente di vita quali elementi ostativi all’apprendimento. 
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4. Procedura di individuazione delle situazioni di BES 
 

CONSIGLIO DI CLASSE 

 
 
5. Progettazione didattica per le situazioni di disabilità certificata 
Il processo di inclusione degli alunni con disabilità si fonda sulla assunzione da parte di tutti i 
docenti della classe del progetto di integrazione. 
In tale prospettiva ed in una logica di qualità del sistema di istruzione, il successo dell’integrazione 
rappresenta  un aspetto caratterizzante dell’ordinaria programmazione didattica, oggetto di verifica 
e valutazione. 
Pertanto il Dirigente Scolastico promuove, nell’ambito della programmazione di inizio anno 
scolastico, una serie di incontri per tutti i docenti, curricolari e di sostegno, allo scopo di migliorare 
la qualità dell’inclusione nelle singole classi e nella comunità scolastica. 
Partendo da un’analisi collegiale della diagnosi funzionale, al fine di rendere la programmazione 
educativa individualizzata (P.E.I.) funzionale alle effettive esigenze dell’alunno, tale attività ha lo 
scopo di coinvolgere nella stesura e nella realizzazione del P.E.I. tutto il gruppo di docenti della 
classe frequentata dall’alunno con disabilità. 
Il nostro Istituto si avvale di un protocollo di accoglienza per gli alunni con disabilità che contiene 
criteri, principi e indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per una ottimale inclusione, 
definisce compiti e ruoli delle figure operanti all’interno dell’istituzione scolastica, traccia le 
diverse possibili fasi dell’accoglienza e delle attività di facilitazione per l’apprendimento. Il 
protocollo costituisce uno strumento di lavoro e pertanto viene integrato e rivisto periodicamente, 
sulla base delle esperienze realizzate. 
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Per gli alunni nuovi iscritti, seguendo le indicazioni del protocollo di accoglienza, si cercherà di 
programmare degli incontri con la scuola di provenienza, perché possa realizzarsi una effettiva 
azione di continuità didattica. Oltre ai contatti con la scuola di provenienza, in appositi incontri, 
saranno sentiti i genitori che potranno fornire utili informazioni sul progetto educativo, riabilitativo 
e di socializzazione, attuato in ambito extrascolastico, in modo da consentire che le attività 
scolastiche ed extrascolastiche siano opportunamente coordinate. 
Al gruppo di lavoro sul singolo caso partecipano anche i rappresentanti degli EE.LL. e della A.S.L. 
che forniscono informazioni e suggerimenti per la parte di rispettiva competenza, per la 
realizzazione di un progetto educativo e didattico rispondente agli effettivi bisogni dell’alunno, che 
preveda anche l’articolazione dell’orario delle attività scolastiche in relazione al progetto 
d’integrazione. 
Il progetto di vita, parte integrante del P.E.I., riguarda la crescita personale e sociale dell'alunno con 
disabilità ed ha quale fine principale la realizzazione in prospettiva dell'innalzamento della qualità 
della vita dell'alunno con disabilità, anche attraverso la predisposizione di percorsi volti sia a 
sviluppare il senso di autoefficacia e sentimenti di autostima, sia a predisporre il conseguimento 
delle competenze necessarie a vivere in contesti di esperienza comuni. 
Il progetto di vita, anche per il fatto che include un intervento che va oltre il periodo scolastico, 
aprendo l'orizzonte di “un futuro possibile”, viene condiviso dalla famiglia e dagli altri soggetti 
coinvolti nel processo di integrazione. 
Sulla base di detti elementi è possibile definire due percorsi: 
A. programmazione ministeriale; 
B. programmazione differenziata. 
Dette programmazioni sono definite da ciascun consiglio di classe, con la consulenza del personale 
individuato per il coordinamento delle attività di integrazione, in accordo con i familiari degli 
alunni ed i medici che hanno redatto la diagnosi, dopo un preliminare periodo di osservazione. 
Per progettazione ministeriale si intende quella che fa riferimento agli obiettivi previsti dai 
programmi ministeriali, che sono riconosciuti come risultati compatibili con le caratteristiche 
psichiche dell’alunno (intese come l'insieme delle funzioni che danno all'individuo autocoscienza, 
determinandone l'agire). Può prevedere una modifica o una riduzione dei contenuti affrontati purché 
ciò non determini ostacolo nel raggiungimento degli obiettivi previsti dal curricolo, in termini di 
competenze terminali. 
 
Per Progettazione differenziata si intende il percorso individuale proposto ad un alunno le cui 
competenze o caratteristiche psichiche siano tali da non consentire l’accesso ai contenuti/obiettivi 
previsti dai programmi ministeriali, per parte o tutte le discipline previste dal curricolo. La 
programmazione differenziata può prevedere a supporto anche attività esterne alla classe in ragione 
del progetto di vita concordato con la famiglia. 
 
6. Progettazione didattica per le altre situazioni di BES 
I Consigli di Classe hanno la funzione di individuare i casi riconducibili ad una definizione di BES 
e di adottare le conseguenti strategie didattiche (PDP).  
il PDP è il risultato di una progettualità condivisa a livello di consiglio di classe che ha il compito 
di: 
1. Verificare il bisogno di un intervento didattico fortemente personalizzato: 

» esaminare la documentazione clinica (dei servizi pubblici o dei centri autorizzati) presentata 
dalla famiglia; 
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» esaminare qualsiasi altro documento (ad esempio relazione dello psicologo, servizi sociali, 
lettere di segnalazione di disagio provenienti da chiunque purché verificata…);  

» prendere in considerazione ogni situazione che necessita di un possibile intervento di tipo 
pedagogico-didattico e che, pur in assenza di documentazione clinica o diagnosi, motiva 
l’assunzione delle stesse. 
2. Deliberare l’adozione da parte dei docenti di strategie didattiche personalizzate (soprattutto 
per favorire lo sviluppo di abilità), di modalità di insegnamento inclusive e di misure dispensative 
(le dispense sono una scelta didattico metodologica da parte dei docenti) ed inoltre stabilire l’uso di 
strumenti compensativi da parte degli studenti.  
3. Elaborare collegialmente e corresponsabilmente il PDP, puntando non sulla quantità di 
dispense e di compensazioni, ma sulla loro effettiva pertinenza ed efficacia nel processo di 
apprendimento, strettamente personale, di ciascuno studente e su criteri d’azione e di valutazione 
condivisi fattivamente dai docenti. 
L’elaborazione di un PDP avviene, pertanto, dopo un’attenta analisi della situazione dell’alunno 
fatta attraverso la lettura delle indicazioni fornite da chi ha redatto la segnalazione, da quelle 
pervenute dalla famiglia e dai risultati del lavoro di osservazione condotto a scuola da ogni singolo 
insegnante.  
 
7. Valutazione 
Alunni con disabilità 
Gli alunni con disabilità possono seguire un percorso scolastico che, sulla base del P.E.I., consenta 
loro di: 
A. raggiungere un livello di preparazione conforme agli obiettivi didattici previsti dai 
programmi ministeriali o, comunque, ad essi globalmente corrispondenti; (acquisizione del titolo di 
studio): l’alunno sarà valutato alla stregua dei compagni normodotati, nel senso che meriterà una 
valutazione positiva (promozione) se avrà raggiunto un livello di preparazione conforme agli 
obiettivi del PEI corrispondenti a quelli fissati dai programmi ministeriali, o una valutazione 
negativa (bocciatura) ove i risultati raggiunti siano inferiori agli obiettivi minimi  programmati.  In 
questo tipo di valutazione, secondo obiettivi minimi  si procede: 
1. ricercando i contenuti essenziali delle discipline; 
2. sostituendo parzialmente i contenuti programmatici di alcune discipline con altri che 
abbiano la stessa valenza formativa; 
3. predisponendo prove equipollenti nel corso degli anni scolastici e in occasione degli 
esami conclusivi (diploma). 
B. raggiungere un livello di preparazione non riconducibile ai programmi ministeriali con una 
valutazione differenziata riferita al P.E.I. (attestato delle competenze e delle abilità acquisite): i 
voti attribuiti dai docenti hanno valore legale per la prosecuzione degli studi al fine di perseguire gli 
obiettivi del P.E.I. e non dei programmi ministeriali. In questo caso sarà accuratamente informata la 
famiglia per l’acquisizione del formale assenso e, in calce alla pagella, sarà apposta l’annotazione 
secondo la quale la votazione è riferita al P.E.I. e non ai programmi ministeriali; la valutazione 
consentirà di certificare un credito formativo utile per esperienze di tirocinio, stage, inserimento 
lavorativo, frequenza della F.P..  
Esame di Stato 
Gli alunni con disabilità che hanno seguito un percorso didattico individualizzato-differenziato 
sono ammessi a sostenere esami di Stato su prove differenziate coerenti con il percorso svolto e 
finalizzate unicamente al rilascio dell’attestazione delle competenze. 
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I testi delle prove sono elaborati dalla Commissione sulla base della documentazione fornita dal 
Cdc. Al termine viene rilasciata un’attestazione delle competenze x art.13 DPR 323/1998. Le prove 
differenziate vanno indicate nell’attestazione, ma non nei tabelloni. 
Per gli alunni con disabilità che sostengono gli esami di Stato e conseguono il diploma la 
Commissione può predisporre prove equipollenti consistenti nell’uso di mezzi tecnici o in modalità 
differenti di sviluppo dei contenuti culturali e professionali che comprovano che il candidato ha 
raggiunto una preparazione per il rilascio del titolo studio con valore legale. 
 
Alunni con DSA 
Per tali alunni è necessario che: 
»»»» le verifiche siano coerenti con quanto stabilito nel PDP (tempi più lunghi, verifiche 
graduate, uso di strumenti compensativi, svolgimento di un numero minore di esercizi ecc…); 
»»»» la valutazione sia svolta sulla base di quanto dichiarato nel PDP prestando attenzione alla 
padronanza dei contenuti e prescindendo dagli errori connessi al disturbo. 
»»»» per favorire l’apprendimento delle lingue straniere viene utilizzata la massima flessibilità 
didattica, privilegiando l’espressione orale e non escludendo, se necessari, strumenti compensativi e 
misure dispensative, secondo quanto dettato dalla norma vigente. 
 
Dispensa dalla lingua straniera scritta 
La dispensa dalle lingue straniere scritte può essere data sia in corso d’anno sia in sede di esame di 
Stato. Devono però ricorrere le seguenti condizioni: 
»»»» certificazione di DSA, attestante la gravità del disturbo e recante esplicita richiesta di 
dispensa dalle prove scritte di lingua straniera; 
»»»» richiesta di dispensa dalle prove scritte presentata dalla famiglia o dallo studente, se 
maggiorenne; 
»»»» approvazione da parte del Cdc confermante la dispensa, in forma temporanea o permanente, 
tenendo conto delle valutazioni diagnostiche e sulla base degli interventi di natura pedagogico-
didattica.  
In sede di esami di Stato, modalità e contenuti delle prove orali, sostitutive delle prove scritte, sono 
stabiliti dalla Commissione d’esame, presieduta dal Presidente, sulla base della documentazione 
fornita dai Cdc e secondo quanto indicato dalle circolari e dalle O.M. in vigore. 
Esonero dalla lingua straniera 
L’esonero è previsto nei casi di particolare gravità anche in comorbilità con altri disturbi e altre 
patologie. 
Lo studente può essere esonerato dall’insegnamento della lingua straniera se sussistono le seguenti 
condizioni: 
» certificazione di DSA, attestante la particolare gravità del disturbo e recante esplicita 
richiesta di esonero; 
» richiesta di esonero presentata dalla famiglia o dallo studente, se maggiorenne; 
» approvazione dell’esonero dall’insegnamento della lingua straniera da parte del Cdc con la 
conseguente previsione di seguire un percorso didattico personalizzato. 
In questo caso, il percorso di apprendimento è differenziato e dà diritto soltanto all’attestato 
certificante le competenze raggiunte (art.13 DPR n.323/1998). È quindi precluso l’ottenimento di 
un titolo di studio con valore legale. 
Esame di Stato 
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Nell’esame dei candidati con DSA (art.18 O.M. n.13 del 24.4.2013), la Commissione terrà in 
debita considerazione le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei 
percorsi didattici individualizzate e elaborato dal Cdc. 
In particolare tali studenti: 
1. possono utilizzare tutti gli strumenti compensativi indicati nel PDP già utilizzati per le 
verifiche in corso d’anno o comunque ritenuti idonei per il positivo svolgimento dell’esame (art. 5 
del DM 5669/2011);  
2. accedono alla decodifica delle consegne delle prove scritte attraverso tre modalità, l’una 
alternativa all’altra: 
o Testi trasformati in formato MP3 audio 
o Lettore umano 
» Trascrizione del testo su supporto informatico da parte della Commissione e suo utilizzo 
attraverso un software di sintesi vocale 
3. hanno diritto a tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. In generale, i tempi 
aggiuntivi sono quantificabili nel 30% in più del tempo previsto per il gruppo classe; con particolare 
attenzione ai tempi necessari all’accertamento delle competenze afferenti la lingua straniera; 
4. hanno diritto all’adozione di criteri valutativi più attenti al contenuto che alla forma; 
5. nel caso in cui ci sia stata dispensa dalla/e lingua/e straniera/e scritta/e possono sostituire la 
prova scritta con una prova orale la cui modalità e i cui contenuti saranno definiti dalla 
Commissione d’Esame. La prova orale dovrà essere sostenuta dal candidato o il giorno stesso, in 
contemporanea o in differita, oppure in giorno successivo, comunque prima della pubblicazione 
degli esiti delle prove scritte. 
6. Nel caso in cui ci sia stato esonero dalla lingua straniera, (art. 6 c. 6 del DM 12 luglio 2011) 
è prevista solo l’attestazione delle competenze (art. 13 dpr 323/1998). Tutto ciò comparirà 
nell’attestato rilasciato allo studente e non nei tabelloni affissi all’albo. 
 
Alunni con altre situazioni BES 
La valutazione degli studenti che vivono altre situazioni di BES tiene conto degli obiettivi 
irrinunciabili e degli obiettivi essenziali di ciascuna materia di studio, anche nella prospettiva di un 
curricolo verticale, soprattutto al fine di evitare riduzioni del curricolo di studio che precluderebbero 
l’ottenimento di un titolo con valore legale. 
Pertanto l’uso di strumenti compensativi e di particolari metodologie didattiche nel corso dell’anno 
scolastico, e fino al momento in cui il PDP eventualmente non decada, dev’essere finalizzato a 
mettere in grado lo studente di affrontare l’esame di Stato con le stesse possibilità degli altri 
studenti della stessa classe, riducendo al minimo la fatica e le difficoltà conseguenti lo specifico 
BES. 
In sede di esame di Stato per questi alunni non sono attualmente previste modalità differenziate di 
verifica degli apprendimenti, anche se ciò potrebbe essere auspicabile. 
L’uso temporaneo di dispense, di compensazioni e di flessibilità didattica è utile al fine di porre 
l’alunno e lo studente nelle condizioni di sostenere, al termine del percorso di studi, l’esame di Stato 
con le stesse modalità e i medesimi tempi degli studenti che non vivono situazioni di BES. 
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I PROCESSI MUTABILI 
L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA  FORMATIVA 
 
 
La scuola con l’Europa – FSE e FESR 
Con i Programmi Operativi Nazionali "Competenze per lo sviluppo" (FSE) e "Ambienti per 
l'apprendimento" (FESR), si è inteso riconoscere l'urgenza di prevedere finanziamenti addizionali 
volti ad accelerare la convergenza di alcune Regioni del Mezzogiorno su obiettivi comuni di 
sviluppo e competitività, garantendo alle scuole situate nelle aree più critiche del territorio 
nazionale la possibilità di accedere a fondi specificatamente destinati a superare le condizioni di 
debolezza di contesto, che compromettono fortemente la qualità del servizio, impedendo il pieno 
raggiungimento degli obiettivi di equità e coesione definiti a livello nazionale e comunitario. In 
questo modo la nostra scuola ha avviato progetti finanziati dall’U.E., rivolti agli alunni e/o agli 
adulti per migliorare la formazione e recuperare le carenze di base. I corsi si svolgono in orario 
pomeridiano e consentono di effettuare moduli di sostegno/recupero e approfondimento, integrando 
la formazione scolastica con esperienze legate al tessuto territoriale.  
Tutti i progetti hanno lo scopo di migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani, oltre a 
promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l'inclusione sociale.  
Grazie a questi finanziamenti alcuni laboratori sono stati anche arricchiti di strutture tecnologiche 
nuove e moderne. 
 
Integrazione dell’Offerta Formativa: 
 
Progetti PON-FSE 
La Scuola, anche quest’anno, realizza interventi per migliorare l'efficacia dell'offerta formativa e la 
qualità delle strutture scolastiche.  
I vari progetti mirano ad innalzare i livelli di competenza degli studenti e ad aumentare il tasso di 
scolarizzazione. Coerentemente con le linee di sviluppo e innovazione tracciate a livello nazionale, i 
PON 2007/2013 promuovono una strategia di rafforzamento del sistema scolastico attraverso 
l'allocazione funzionale di risorse per il raggiungimento di obiettivi istituzionalmente definiti, quali 
l'innalzamento dei livelli di conoscenze, abilità e competenze della popolazione, la riduzione dei 
tassi di dispersione, la valorizzazione delle eccellenze e lo sviluppo dell'educazione e dell'istruzione 
per tutto l'arco della vita. La nostra istituzione scolastica si propone  di attivare strategie educative 
sempre più coinvolgenti e iniziative tali da invogliare famiglie e alunni a considerare la scuola 
centro culturale e fulcro vitale per la formazione del futuro cittadino e un luogo dove si impara ad 
imparare. 
Nell'a.s.2014/15 non sono stati attivati progetti perchè la programmazione 2014/2020 non è ancora 
a regime in tutta Europa. Sono stati  realizzati i progetti del Piano integrato, PON FSE relativi al 
bando n. 2373 del 26/02/2013, nelle varie azioni individuate e di seguito elencate: 
• D1: “Tutti al Computer”  rivolto ai Docenti e al personale della scuola; 
• C1 : “Laboratorio attivo” rivolto agli alunni delle classi seconde; 
• C1: “ Viva i numeri” rivolto agli alunni del biennio; 
• C1: “ Comunicare meglio” rivolto agi alunni del biennio; 
• C1: “ Laboratorio d’Inglese” rivolto agli alunni  del biennio; 
• C5: “ Imparare lavorando” rivolto agli alunni meritevoli delle classi quarte. 

Capitolo 
 

VII 
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Tutti i progetti  si sono svolti in sede, con la collaborazione di esperti interni ed esterni, mentre con  
il C5  gli alunni coinvolti , in numero di 15, hanno avuto la possibilità di effettuare uno stage di tre 
settimane in un cantiere navale di Rimini. 
 
Ad arricchire ulteriormente l’ offerta formativa, ben 33 nostri alunni, di tutti e tre gli indirizzi 
dell’Istituzione Scolastica, selezionati in base al merito e al  reddito delle famiglie di provenienza,   
e  grazie a ulteriori finanziamenti  PON, Azioni C 1 “Interventi formativi per lo sviluppo delle 
Competenze chiave – Comunicazione nelle lingue straniere” periodi  di residenza e studio in scuole 
all’estero”, hanno avuto la possibilità di partecipare ad un viaggio studio all’estero, per  un periodo 
di residenza di tre  settimane,  nel Regno Unito. L’obiettivo principale è stato quello di  favorire 
l’apprendimento linguistico degli alunni attraverso il contatto diretto  con la realtà viva della lingua 
straniera.   
 
Oltre ai progetti sopra illustrati, nel corso dell’anno scolastico 2014/2015 la nostra Istituzione 
scolastica ha realizzato anche alcuni  progetti d’istituto: 
 
• “Torneo di calcetto”  rivolto a tutti gli alunni dei tre indirizzi, con attività in orario 
pomeridiano. 
 
• “Non è mai troppo tardi ”, presentato dai docenti del corso serale  e rivolto alle persone già 
in possesso  di licenza media  che intendono seguire un percorso per il rientro nel sistema 
scolastico. Le attività  del progetto  hanno previsto un corso di preparazione sulle discipline del 
biennio, in orario pomeridiano, con un esame finale che ha permesso l’accesso alla classe 3^  del  
corso serale per gli adulti lavoratori. 
 Accanto ai progetti sopra illustrati sono da aggiungere i progetti  delle “ Aree a rischio e a 
forte processo immigratorio.  Tali progetti hanno avuto come obiettivo primario il consolidamento 
delle competenze di base e trasversali, attraverso una didattica di tipo laboratoriale.  Per le aree a 
rischio sono state svolte  le seguenti attività progettuali: 
 
• “Cineforum: dal testo alle immagini”  
Il progetto ha aiutato gli alunni  a relazionarsi con gli altri, nell’ascolto reciproco dei punti di vista 
di ciascuno, attraverso una discussione guidata; obiettivi  specifici sono stati quelli di imparare a 
leggere un film come un testo narrativo, con i suoi elementi costitutivi, conoscere il nesso tra 
cinema e letteratura, comprendere l’influenza che il cinema, come espressione artistica, ha 
esercitato nella storia e nella letteratura. 
 
• “Andature vela” 
Il progetto ha avvicinato gli allievi all’ambiente marino e alla cultura marinara attraverso la pratica 
della vela, con  l’ utilizzo dell’imbarcazione “Via col vento” di cui la scuola dispone.. 
Alle esercitazioni pratiche connesse all’approntamento delle attrezzature di bordo  e alle esecuzioni 
delle manovre nelle varie andature di navigazione a vela si sono accompagnate sia la conoscenza 
dei principi e delle regole di navigazione sia la conoscenza dell’ambiente in cui ci si muove sotto 
l’aspetto meteorologico e oceanografico. 
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• “La nostra scuola a colori” 
Con questo progetto gli alunni hanno realizzato un murales che ha reso particolarmente colorato 
l’androne della sede centrale dell’istituto. 
 
Per il progetto “ Aree a forte processo immigratorio”, è stato realizzato il  progetto: 
  
• “Modellismo navale – Nodi marinari”  
L’attività laboratoriale del progetto ha avuto lo scopo  di avvicinare gli alunni all’esperienza attiva 
della manualità artigianale. 
 
 
Invece, per  arricchire di ulteriori strumentazioni i laboratori e le aule speciali, con i fondi del 
Programma operativo nazionale Asse II – “ Qualità degli ambienti scolastici” – Obiettivo 
Operativo E “Potenziare gli ambienti per l’autoformazione e la formazione degli insegnanti e del 
personale della scuola” – Obiettivo specifico E.1 “Realizzazione di ambienti dedicati per facilitare 
e promuovere la formazione permanente dei Docenti attraverso l’arricchimento delle dotazioni 
tecnologiche e scientifiche e per la ricerca didattica degli istituti”,  la nostra Istituzione scolastica, 
ha attuato i progetti “docenti in rete 1” e “docenti in rete 2”. 
 
 

Progetti da realizzare per il prossimo anno scolastico 
 

Per il prossimo anno scolastico 2015/2016 saranno sviluppati i progetti per “ Le aree a rischio e a 
forte processo immigratorio”  e per  l’Alternanza scuola lavoro”, dal momento che alla scuola sono 
stati assegnati fondi e risorse specifiche.: 
“Aree a rischio” 

·  Coloriamo la scuola; 
·  Nodi marinari. 

“Aree a forte processo immigratorio” 
·  Pari e dispari 

 
 
“Alternanza Scuola – Lavoro” 
 Progetto di durata biennale che inizia nell’a.s. 2014/15, con l’attività di informazione e 
orientamento rivolta gli alunni delle classi terze e  sarà completato con gli stessi ragazzi nel 
prossimo a.s. 2015-16,  con stage in aziende ed Enti del territorio 
 
 
              Progetto “Accoglienza, Orientamento e Continuità” 
Il progetto prevede l’attuazione di iniziative di accoglienza per gli alunni iscritti al primo anno di 
scuola superiore al fine di agevolarne l’inserimento e di favorire l’instaurazione di relazioni positive 
fin dal primo giorno di scuola tra gli alunni della stessa classe e tra classi diverse. L’accoglienza è 
riferita anche agli alunni dello stesso Istituto che intraprendono il percorso professionale di 
indirizzo al terzo e al quarto anno. 
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“Non è mai troppo tardi” Corso di orientamento per gli studenti lavoratori 
Per gli studenti lavoratori che vogliono riprendere gli studi frequentando i Corsi serali dell’ITI e 
dell’ITG, la Scuola attua, in orario pomeridiano, un breve  Corso di orientamento in preparazione 
all’Esame di idoneità, superato il quale è possibile l’iscrizione al terzo anno del Corso serale. 
 
 
Attività Sportiva - “Giochi Sportivi Studenteschi” 
Il progetto attività sportive promuove la partecipazione di questa istituzione scolastica ai “giochi 
sportivi studenteschi” con lo scopo di favorire la crescita, sia umana che motoria, di migliorare il 
rispetto delle regole, di sviluppare in maniera equilibrata l’autostima degli alunni partecipanti. 
Il progetto, rivolto a tutti gli alunni iscritti, proporrà le varie attività programmate in modo 
periodico e continuativo per l’intero anno scolastico, e vedrà i ragazzi selezionati per merito e 
capacità, partecipare alle varie fasi dei giochi sportivi studenteschi. 
Le discipline praticate saranno scelte sulla base delle richieste dell’utenza, delle strutture a 
disposizione e dei fondi disponibili. 
Le attività avranno la seguente scansione temporale:  
1° periodo : condizionamento organico generale; 
2° periodo : fase d’istituto; 
3° periodo : fase comunale; 
4° periodo : fase provinciale e eventuale fase regionale; 
5° periodo : manifestazione finale. 
Il periodo di attuazione del progetto andrà da ottobre a maggio, e la strutturazione delle ore di 
attività sarà programmata tenendo conto dei calendari delle singole discipline, comunicati dal CSA 
di Foggia, e dagli impegni didattici degli alunni e dei docenti, assicurando un’attività continua nel 
corso dell’ anno scolastico. E’ stato costituito il CSS, che ha nominato come referente il prof. 
Fatone Raffaello. 
 


